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Report "Grillo" 

Una serie di legittimi dubbi ( da "Gazzetta del Sud" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Santoro manda in onda interi spezzoni di interventi di piazza di Beppe Grillo che spara a zero su tutti e tutto. Più che in par condicio, Grillo da qualche tempo a questa parte è diventato condicio sine qua non dei programmi di Santoro, ma, anche lì, non capiamo dove si ferma la sua campagna elettorale a favore di altri e se il suo intervento sia dentro o fuori la legge in questione.
Montagna, il decalogo di Corona ( da "Trentino" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Non voglio fare il Beppe Grillo del nord est, ma l'ottusità burocratica ci soffoca. Per mezzo centimetro di finestra ti tirano pazzo e la finanza viene nei nostri bar". Illy & C. Borghi non si spiega perché Erto soffra visto che si si trova in una Regione a Statuto speciale.
Il decalogo di Corona ( da "Alto Adige" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Non voglio fare il Beppe Grillo del nord est, ma l'ottusità burocratica ci soffoca. Per mezzo centimetro di finestra ti tirano pazzo e la finanza, al posto di cercare gli evasori, viene nei nostri bar ogni settimana". Illy & C. Borghi non si spiega perché Erto soffra visto che si si trova in una Regione a Statuto speciale.
Dieci punti per non morire ( da "Corriere delle Alpi" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Non voglio fare il Beppe Grillo del nord est, ma l'ottusità burocratica ci soffoca. Per mezzo centimetro di finestra ti tirano pazzo e la finanza, al posto di cercare gli evasori, viene nei nostri bar ogni settimana". Illy & C. Borghi non si spiega perché Erto soffra visto che si si trova in una Regione a Statuto speciale.
Q ual è il politico che stima di più? Di Pietro, per quello che dice ma non per c ( da "Nazione, La (Viareggio)" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: come Beppe Grillo". E quello che stima di meno? "Sicuramente Mastella". Qual è il primo provvedimento che adotterebbe in caso di vittoria? "Un tavolo per l'organizzazione del turismo che veda partecipare attivamente le categorie economiche interessate, anche per modificare subito il piano della sosta.
Gli scherzi del 1 aprile non hanno risparmiato neanche Beppe Grillo che a Pozzuoli risultava ( da "Leggo" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: aprile non hanno risparmiato neanche Beppe Grillo che a Pozzuoli risultava addirittura arrestato. È il "tiro mancino" organizzato dagli Amici di Beppe Grillo in corsa a Pozzuoli con una lista civica per le prossime amministrative. Ieri mattina candidati e simpatizzanti sono scesi in piazza distribuendo copie di una testata locale denominata "Notiziario dei comuni flegrei"
CONTROLLI DI POLIZIA AL CARMINE E IN STAZIONE ( da "Bresciaoggi(Abbonati)" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: L'ASSEMBLEA IL GRUPPO SANITA' DEL MEETUP A CASA DELLE ASSOCIAZIONI Il gruppo sanità del meetup Amici di Beppe Grillo si riunisce alle 21 alla Casa delle associazioni. L'assemblea è aperta ai cittadini. QUESTURA CONTROLLI DI POLIZIA AL CARMINE E IN STAZIONE.
La bufala avvelenata ( da "Unita, L'" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Italia poteva ricavare che non votiamo per il nuovo governo, ma pro o contro il pensiero di Beppe Grillo. Il quale, va da sé, è un grande artista, ma non così grande da avere ragione anche quando ha torto. Perché, se ritenesse di avere sempre ragione, non sarebbe più un comico, ma un caso tragico e dannoso come Benito Mussolini o Silvio Berlusconi.
Il vescovo ai politici: non consegnate l'isola alla mafia ( da "Repubblica, La" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: etica del voto e senza valori non può esserci nessuno sviluppo sano del territorio e nessuna vera lotta alla criminalità organizzata", per Sonia Alfano, candidata alla presidenza della Regione con la lista degli Amici di Beppe Grillo: "In Sicilia il cancro mafioso soffoca e distrugge qualsiasi cosa incontri sul proprio cammino". a. r.
Tribune elettorali su rai3. prendono il via le tribune elettorali della rai. quattro gli ( da "Centro, Il" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Lista Teodoro, La Sinistra Arcobaleno, Sfl, Amici di Beppe Grillo, Udc, Cattolici e democratici. Il 3 aprile: Italia dei Valori, Alleanza e Forza per Pescara, Via Nuova, Partito socialista, La Destra, Pescara Futura, La Nave di Cascella, Democrazia Cristiana, Civiltà Diritti e Valori, Insieme per Pescara.
Tabelloni elettorali ( da "Centro, Il" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: PRIMO INCONTRO VENERDI' NASCE IL MOVIMENTO DI GRILLO Nasce anche a Giulianova il movimento collegato a Beppe Grillo. Venerdì prossimo nei locali del Nova Vita il movimento avvierà una raccolta di fondi per l'autofinanziamento in vista anche della manifestazione del V2-Day in programma il 25 aprile.
GLI INDECISI ( da "Giornale.it, Il" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Anche lei deluso dalla Casta, insomma: ha proprio ragione Beppe Grillo? "La gente è incazzeta veramente. Capisco lo strepitoso successo del blog di Beppe Grillo. Però è anche troppo facile puntare il dito e gridare "Fanno tutti schifo, sono tutti ladri"". Insomma, diserterà la cabina elettorale? "Deciderò all'ultimo momento.
Azzollini si ripresenta a molfetta e in senato record a bitonto: otto i candidati a sindaco ( da "Repubblica, La" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Giuseppe Cannito (Amici di Beppe Grillo). A Casamassima il centrosinistra ricandida il sindaco uscente Domenico Vito De Tommaso contro Paolo Montanaro (centrodestra) e contro Gianfranco Laricchia del Partito del Sud Alleanza meridionale. A Conversano ci riprova per il centrosinistra Vito Bonasora che è stato già sindaco in passato.
Brevi, schede e richiami 2 ( da "Repubblica, La" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: dall'antipolitica di Beppe Grillo al partito democratico". L'incontro, curato da Patrizia Violi e Claudio Paolucci, che si terrà oggi, alle ore 15, nella sala rossa della Scuola superiore di studi umanistici (via Marsala 26), inaugura l'Osservatorio semiotico su alcuni temi di attualità riguardanti la società contemporanea.
Il grillismo globale, tra fiction e realtà ( da "Manifesto, Il" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: arringa contro la partitocrazia è affidata a Beppe Grillo, ai suoi comizi in giro per l'Italia. Ma, per quelle strane alchimie del palinsesto, un esempio transoceanico del grillismo internettiano era in onda su un canale Sky, con L'uomo dell'anno, (2006), un film del democratico moderato Barry Levinson, con Robin Williams e Christopher Walken.
Elezione diretta del sindaco e rinnovo del consiglio comunale del capoluogo: si comimcia ad entrare ( da "Messaggero, Il (Civitavecchia)" del 02-04-2008) + 1 altra fonte 
Argomenti: Grillo
Abstract: candidato consigliere nella lista "Amici di Beppe Grillo", provoca l'ex sindaco con varie domande su "alcuni punti oscuri della passa amministrazione", tra i quali la mancata realizzazione del progetto di riqualificazione di Valle Faul, o la scarsa illuminazione di via Marconi, definito "viale dell'impero".
ASPIRANTI SINDACI/2 ( da "Tribuna di Treviso, La" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Sabato alle ore 17 in piazza dei Signori comizio di Marco Pannella a sostegno della candidatura di Sbarra. Grillescion. Grande attesa per il passaggio di Beppe Grillo domenica alle 15 in piazzale Burchiellati, sponsor dei Grillitreviso e di David Borrelli.
ACQUE AGITATE attorno alla lista Per una nuova Viareggio. Dopo le dichiarazioni ( da "Nazione, La (Viareggio)" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: i sostenitori di Beppe Grillo, e fra questi l'organizer viareggino Paolo Miniussi, particolarmente attivo contro i giornali, i giornalisti e il loro ordine professionale. I grillini si erano candidati con Per una nuova Viareggio convinti che la lista avrebbe avuto il bollino blu di Beppe Grillo, cosa che non è avvenuta.
Di ANDREA SPINELLI -- MILANO -- PARLA AD ALTA VOCE ( da "Nazione, La (Empoli)" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: su Beppe Grillo "per spiegare il futuro del nostro pianeta". INTANTO ARRIVA in radio il nuovo singolo "Via le mani dagli occhi" accompagnato da un video di Marco Gentile a cui partecipa pure il campione sudafricano Oscar Pistorius. "Pistorius è l'esempio dell'atleta che ce l'ha fatta nonostante tutto e nonostante tutti.
Candidati al liceo per battere l'astensione ( da "Messaggero Veneto, Il" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Non fidatevi dei guru improvvisati alla Beppe Grillo". A bilancio, un'assemblea stimolante. "Un forum riuscito di informazione e non di propaganda, per saperne di più sui programmi elettorali - è l'opinione dei rappresentanti degli studenti Giorgia Attus, Andrea Brunzo, Francesco Pitton -.
Q ual è il politico che stima di più? <Di Pietro, per quello che dice ma non ( da "Nazione, La (Viareggio)" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: come Beppe Grillo". E quello che stima di meno? "Sicuramente Mastella". Qual è il primo provvedimento che adotterebbe in caso di vittoria? "Un tavolo per l'organizzazione del turismo che veda partecipare attivamente le categorie economiche interessate, anche per modificare subito il piano della sosta.
ELEZIONI: BEPPE GRILLO, TRA UNO O DUE ANNI CI SAREMO ANCHE NOI ( da "Asca" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: it Beppe Grillo. ''Ma sappiamo tutti come andra' a finire. Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti''. Il comico genovese, pero', e' convinto che gia' il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-
MASSA -- <UN PROGRAMMA di rottura rispetto al passato ( da "Nazione, La (Massa - Carrara)" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Grilli Massesi", lista civica cerificata da Beppe Grillo e formata da "donne e uomini privi di tessere di partito ma sempre pronti a mostrare la loro carta d'identità, sulla quale è scritta la professione e lo status di residente del Comune di Massa e il casellario giudiziario", si presentano col volto del candidato a sindaco Michele D'
<La grammatica di Dio>, applausi per Benni al ( da "Nazione, La (Umbria)" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: collaboratrice di Beppe Grillo e Dario Fo. La serata è iniziata con la lettura di un capitolo de "La grammatica di Dio. Storie di solitudine e allegria", un libro di racconti ricco di vicende e personaggi paradossali, con un cane troppo fedele, un potentissimo manager pronto a tutto pur di riunire i Beatles, un terzino fantasioso e romantico,
ELEZIONI: BEPPE GRILLO, TRA UNO O DUE ANNI CI SAREMO ANCHE NOI ( da "Virgilio Notizie" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: it Beppe Grillo. ''Ma sappiamo tutti come andra' a finire. Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti''. Il comico genovese, pero', e' convinto che gia' il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-
Beppe Grillo ad Affari ( da "Affari Italiani (Online)" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: spiega ad AffariBeppe Grillo. "Ma sappiamo tutti come andrà a finire. Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti". Il comico genovese, però, è convinto che già il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-
Beppe Grillo ad Affari pag.1 ( da "Affari Italiani (Online)" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo ad Affari: tra due anni nuove elezioni politiche e ci saremo anche noi Mercoledí 02.04.2008 10:56 --> "I ragazzi saranno veramente pronti alle Amministrative tra un anno, tanto il governo che andrà su durerà un anno e mezzo, forse con l'esercito due anni, poi anche l'esercito capirà.
02/04/2008 12:35 ELEZIONI: GRILLO, ANDIAMO BENISSIMO IN SICILIA E A ROMA ( da "ITnews.it" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti". Lo dice al quotidiano online Affaritaliani.it Beppe Grillo, convinto che gia' il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-Up.
ELEZIONI: GRILLO, ANDIAMO BENISSIMO IN SICILIA E A ROMA ( da "ADN Kronos" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti". Lo dice al quotidiano online Affaritaliani.it Beppe Grillo, convinto che gia' il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-Up.
MA è VERO ANCHE CHE CI SONO PURE DEI MOMENTI NEI QUALI DEVI PARLARE CHIARO E FORTE E, COME SI S ( da "Mattino, Il (Caserta)" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: In queste condizioni il problema non è Beppe Grillo né il grillismo che non rappresentano, evidentemente, delle soluzioni. Però sono la spia di un malessere. La verità è che il disagio - accentuato ora dalla sconcertante qualità delle liste - è diffuso e cresce ogni giorno di più.
SEGUONO LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA: QUESTA LEGGE ELETTORALE CONSEGNA IL PAESE ALL'OLIGAR ( da "Mattino, Il (Benevento)" del 02-04-2008) + 4 altre fonti 
Argomenti: Grillo
Abstract: In queste condizioni il problema non è Beppe Grillo né il grillismo che non rappresentano, evidentemente, delle soluzioni. Però sono la spia di un malessere. La verità è che il disagio - accentuato ora dalla sconcertante qualità delle liste - è diffuso e cresce ogni giorno di più.
MALPENSA, POLITICI E DISVALORE ( da "Wall Street Italia" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Di Beppe Grillo Malpensa è un finto hub figlio delle tangenti craxiane. I suoi successori non se la sono sentita di buttare via lo scalo. L'economia ha dovuto fare il lavoro sporco. Malpensa, al massimo è un piccolo aeroporto regionale. E non perché Alitalia è fallita.
Grillo: "Quando gli altri crolleranno, noi saremo pronti" Beppe Grillo entra nel merito della campagna elettorale parlando delle sue liste: "Il 13 e 14 aprile potrà esserci già un ( da "Dire" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Grillo: "Quando gli altri crolleranno, noi saremo pronti" Beppe Grillo ROMA - "La campagna elettorale per le regionali in Sicilia e per le comunali di Roma sta andando benissimo". Ne parla ad Affaritaliani.it Beppe Grillo, ma poi aggiunge che "sappiamo tutti come andra' a finire.
Le frasi della campagna elettorale ( da "ADN Kronos" del 02-04-2008) 
Argomenti: Grillo
Abstract: Beppe Grillo Comico 27 febbraio - ''Io ho orrore di Di Pietro, lo dico alto e forte. E' il simbolo del giustizialismo, e' il campione delle manette, ho il nome di una serie di persone che ha imprigionato rovinando la vita a loro e alle loro famiglie e che poi non sono state neppure ritenute degne di essere mandate a processo'


Articoli

Una serie di legittimi dubbi (sezione: Grillo) 
( da "Gazzetta del Sud" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Spettacoli - pagina 17 (02/04/2008) Una serie di legittimi dubbi... La par condicio questa sconosciuta Visto in Tv Donatella Cuomo Vi confessiamo che non abbiamo capito la par condicio. Lo sappiamo che in tempi di campagna elettorale il nostro outing è quantomeno ridicolo, ma come è evidente, al momento non c'è molto di nuovo in tv, né tantomeno nuove ci sembrano le facce che passano da un'emittente all'altra promettendo mari e monti e accavallandosi con voci e programmi. Per questo ci stiamo applicando per capire effettivamente in che cosa si concretizzi questa benedetta par condicio, ma nonostante i nostri sforzi, ci sfuggono varie cose. Tutto questo perché, pur sapendo bene di che cosa si tratta, non capiamo bene come, quando, dove e chi la metta in pratica. A "Striscia la notizia", per esempio, al momento, le inchieste sono prive di interlocutori, nel senso che, come sempre, Jimmy Ghione, o chi per lui, va in giro a dimostrare lo stato di inefficienza di alcune strutture pubbliche, ma senza poter dare voce al soggetto preposto istituzionalmente, perché c'è, appunto la par condicio. Ci chiediamo se è meglio la par condicio o il diritto alla difesa ma, evidentemente, siamo solo noi a farci questa domanda. A "Report", invece, cercano di intervistare un noto politico su un fatto di cronaca che lo vedrebbe coinvolto. Il politico sfugge, ma resta ben impressa nella mente dei telespettatori la sua reticenza. Anche qui, ci chiediamo se la richiesta di intervista sia strumentale al previsto diniego, ma, ovviamente, siamo noi che non capiamo. Una raffinata versione si è vista ad "Anno Zero" e a "Niente di personale". Michele Santoro manda in onda interi spezzoni di interventi di piazza di Beppe Grillo che spara a zero su tutti e tutto. Più che in par condicio, Grillo da qualche tempo a questa parte è diventato condicio sine qua non dei programmi di Santoro, ma, anche lì, non capiamo dove si ferma la sua campagna elettorale a favore di altri e se il suo intervento sia dentro o fuori la legge in questione. Antonello Piroso, invece, lunedì ha intervistato uno strepitoso Oliviero Toscani, il quale ha proclamato la sua fede politica annunciando che alle prossime elezioni non voterà proprio per dissentire dalla scelta del suo partito. E questo, consentiteci, pare come un tipico esempio di propaganda al contrario. Prima del 13 aprile siamo certi che gli esempi si moltiplicheranno. Ovviamente, continuiamo a vedere la televisione e ad assistere a tutti i tipi di dibattito: i duetti, i monologhi, i cori e i confronti allargati. Prima o poi, ne siamo certi, capiremo anche noi che cos'è la par condicio cha cha cha.

Torna all'inizio


Montagna, il decalogo di Corona (sezione: Grillo) 
( da "Trentino" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

"Cari i miei politici la mia pazienza ha davvero un grosso limite, questa è l'ultima possibilità che vi concedo" Montagna, il decalogo di Corona Lo scrittore incontra Borghi, il presidente dell'Uncem IRENE ALIPRANDI ERTO VECCHIA (BELLUNO).Ci sono montagne griffate, da Suv e tuta da sci high tech, e montagne dove, se nevica, di certo non nevica firmato. Posti come Erto e mille altri paesi italiani dove pochi coraggiosi ostinati vivono sul ripido. Ragni della terra, gente che non ne può più di dare opportunità a una politica capace solo di spremere e imporre ottusità burocratiche. Nasce proprio per dare visibilità a questa montagna l'iniziativa di ieri tra Mauro Corona, artista e scrittore ertano, ed Enrico Borghi, presidente dell'Uncem e candidato del Pd in Piemonte. Venite a vedere. "Abbiamo bisogno di tutto, ma non di quello che non occorre, dì a Berlusconi e Veltroni che vengano qui a vedere come si vive, queste donne sono stanche morte". Mauro Corona è incontenibile: "Nei luoghi della montagna povera non si possono mettere le stesse tasse degli altri posti, perché qui non c'è nessun servizio e se queste donne ammazzano una bestia senza permesso le mettono in galera. Se fai salame e cerchi di venderlo vai dentro, e questo formaggio? Non si può mangiare perché l'Unione europea rompe i coglioni". Borghi eccepisce timidamente: "Ma il paese non è poi tanto malmesso", mentre Corona insiste: "Erto è solo un paese che cade come tanti altri, siamo qui per caso, Erto non andrebbe neanche pronunciato". Lo scrittore propone di fare un'università scientifica nella valle del Vajont, impreca contro i governi, racconta di essere salito sul bus di Veltroni e ringrazia Borghi. Manca tutto. A Erto mancano la farmacia, l'edicola, un medico (con tutti i dottori disoccupati che girano), botteghe di alimentari con un po' di scelta: "Anche un prete vorrei fisso, e se lo dico io che non sono un bacia pile! Oggi si pensa solo ai soldi, ma il denaro serve per sopravvivere, tutto quello in più è merda", chiarisce Corona. "Se vuoi la Porsche o la maglia firmata vuol dire che sei cresciuto in una famiglia che non funziona. Ti concedo tremila euro al mese e basta". Maledetta burocrazia. Borghi si informa sulla popolazione locale. "I giovani vanno via", spiega Corona, "perché qui per aprire un rifugio servono dieci anni di carte. Non voglio fare il Beppe Grillo del nord est, ma l'ottusità burocratica ci soffoca. Per mezzo centimetro di finestra ti tirano pazzo e la finanza viene nei nostri bar". Illy & C. Borghi non si spiega perché Erto soffra visto che si si trova in una Regione a Statuto speciale. "Perché Illy pensa solo al caffè e noi non lo beviamo", dice Corona. "Qui abbiamo 1.300 voti e Illy li prende dagli amici al bar. Io non voto più per lui. Moretton (il vice) ci ha seppelliti di camion, Marsiglio ha fatto una legge sulla caccia che fa schifo. La ghiaia è oro bianco e la Regione minaccia i sindaci che non vogliono far passare i camion, ma le strade qua sono del 1901. Bisognerebbe mandare al governo la gente in base alla biblioteca che ha, perché sono tutti ignoranti". Corona ne ha anche per Bertinotti: "Lavoravo in cava 15 ore al giorno, altro che quel fighetto". Ultima possibilità. L'elenco delle lamentele è lungo, ma Corona vuole essere chiaro: così non si va avanti. "E' guerra aperta, vi diamo ancora una possibilità, dopodiché vi spacchiamo il culo". Bolzano andrà a quaranta all'ora Quaranta chilometri all'ora (attualmente sono 50): sarà il nuovo limite di velocità in città, ad eccezione di arginale e zona industriale. La proposta iniziale, prevista dal Piano del traffico, era di 30. Ma ieri sera l'assessore Ladinser ha dovuto fare marcia indietro.

Torna all'inizio


Il decalogo di Corona (sezione: Grillo) 
( da "Alto Adige" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Lo scrittore ertano incontra il presidente dell'Uncem Il decalogo di Corona "La pazienza ha un limite, questa è l'ultima possibilità" L'incontro ieri a Erto Vecchia "Venite in vacanza qui da noi dove non nevica firmato" IRENE ALIPRANDI ERTO VECCHIA. Ci sono montagne griffate, da Suv e tuta da sci high tech, e montagne dove, se nevica, di certo non nevica firmato. Posti come Erto e mille altri paesi italiani dove pochi coraggiosi ostinati vivono sul ripido. Ragni della terra, gente che non ne può più di dare opportunità a una politica capace solo di spremere e imporre ottusità burocratiche. Nasce proprio per dare visibilità a questa montagna l'iniziativa di ieri tra Mauro Corona, artista e scrittore ertano, ed Enrico Borghi, presidente nazionale dell'Uncem e candidato del Pd in Piemonte. Corona ha preparato un decalogo con le richieste "Per la montagna dove non nevica firmato". Eccoci arrivati. A Erto vecchia c'è il sole ma non si vede nessuno. Il paese è in ristrutturazione e i ruderi si alternano ad angoli di rara bellezza. Da una viuzza finalmente spunta Corona, preceduto da telecamera, microfono a giraffa e codazzo: "...in un paese dove senti odore di letame vuol dire che c'è ancora vera vita". Ma quale vita? Quella delle sorelle Martinelli, ad esempio, ultraottantenni di cuoio che passano la giornata ad accudire le bestie con 400 euro al mese di pensione. Corona si infila nel loro tinello/cucina/salotto con tutta la corte, mentre sul tavolo appaiono vino rosso e formaggio fatto per essere messo al bando dall'Unione europea. Arriva anche Borghi. Venite a vedere. "Abbiamo bisogno di tutto, ma non di quello che non occorre, dì a Berlusconi e Veltroni che vengano qui a vedere come si vive, queste donne sono stanche morte". Mauro Corona è incontenibile: "Nei luoghi della montagna povera non si possono mettere le stesse tasse degli altri posti, perché qui non c'è nessun servizio e se queste donne ammazzano una bestia senza permesso le mettono in galera. Se fai salame e cerchi di venderlo vai dentro, e questo formaggio? Non si può mangiare perché l'Unione europea rompe i coglioni". Borghi eccepisce timidamente: "Ma il paese non è poi tanto malmesso", mentre Corona insiste: "Erto è solo un paese che cade come tanti altri, siamo qui per caso, Erto non andrebbe neanche pronunciato". Lo scrittore propone di fare un'università scientifica nella valle del Vajont, impreca contro i governi, racconta di essere salito sul pullman di Veltroni e ringrazia Borghi per essersi arrampicato fin lassù. "Ci vorrebbe un rappresentante per ogni valle così, un delegato in Parlamento scelto dal popolo per alzata di piedi". Manca tutto. A Erto mancano la farmacia, l'edicola, un medico (con tutti i dottori disoccupati che girano), botteghe di alimentari con un po' di scelta: "Anche un prete vorrei fisso, e se lo dico io che non sono un bacia pile! Oggi si pensa solo ai soldi, ma il denaro serve per sopravvivere, tutto quello in più è merda", chiarisce Corona. "Se vuoi la Porsche o la maglia firmata vuol dire che sei cresciuto in una famiglia che non funziona. Ti concedo tremila euro al mese e basta". Le invettive proseguono contro la tecnologia che opprime: "A Longarone il biglietto del treno si fa con una macchinetta e bisogna schiacciare mille pulsanti. Una volta una vecchietta non ci è riuscita e ha preso una multa da 50 euro. Se la fanno a me io gli sparo in faccia. Perché non si pensa a chi non sa usare la tecnologia?". Maledetta burocrazia. Borghi si informa sulla popolazione locale. "I giovani vanno via", spiega Corona, "perché qui per aprire un rifugio servono dieci anni di carte. Non voglio fare il Beppe Grillo del nord est, ma l'ottusità burocratica ci soffoca. Per mezzo centimetro di finestra ti tirano pazzo e la finanza, al posto di cercare gli evasori, viene nei nostri bar ogni settimana". Illy & C. Borghi non si spiega perché Erto soffra visto che si si trova in una Regione a Statuto speciale. "Perché Illy pensa solo al caffè e noi non lo beviamo", dice Corona. "Qui abbiamo 1.300 voti e Illy li prende dagli amici al bar. Io non voto più per lui. Moretton (il vice) ci ha seppelliti di camion, Marsiglio ha fatto una legge sulla caccia che fa schifo. La ghiaia è oro bianco e la Regione minaccia i sindaci che non vogliono far passare i camion, ma le strade qua sono del 1901. Bisognerebbe mandare al governo la gente in base alla biblioteca che ha, perché sono tutti ignoranti". Corona ne ha anche per Bertinotti: "Io lavoravo in cava 15 ore al giorno, altro che quel fighetto con il cachemire". Ultima possibilità. L'elenco delle lamentele è lungo, ma Corona vuole essere chiaro: così non si va avanti. "E' guerra aperta, vi diamo ancora una possibilità, dopodiché vi spacchiamo il culo. La pazienza ha un limite, vi lasciamo un ultimo tentativo, poi sarà guerra". A fargli salire la rabbia è ancora il Vajont: "L'Enel ha già trovato due industriali interessati a sghiaiare, con la scusa di non intasare la galleria, però la prendono molto più in su. Questa è una decisione da ingegneri prezzolati, non siamo mica scemi qui". E Pecoraro Scanio? "Gli ho scritto contro i camion, ma non mi ha neanche risposto. Oltre che incapaci sono anche maleducati". Quindi: "Guardate che tra poco prendiamo il fucile, mi secca dirlo perché lo dice anche Bossi e io non sono un bossista, ma è così, attenti".

Torna all'inizio


Dieci punti per non morire (sezione: Grillo) 
( da "Corriere delle Alpi" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Mauro Corona consegna il suo decalogo al presidente Uncem Dieci punti per non morire "La pazienza ha un limite, questa è l'ultima possibilità" L'incontro ieri a Erto vecchia "Venite in vacanza qui da noi dove non nevica firmato" IRENE ALIPRANDI ERTO VECCHIA. Ci sono montagne griffate, da Suv e tuta da sci high tech, e montagne dove, se nevica, di certo non nevica firmato. Posti come Erto e mille altri paesi italiani dove pochi coraggiosi ostinati vivono sul ripido. Ragni della terra, gente che non ne può più di dare opportunità a una politica capace solo di spremere e imporre ottusità burocratiche. Nasce proprio per dare visibilità a questa montagna l'iniziativa di ieri tra Mauro Corona, artista e scrittore ertano, ed Enrico Borghi, presidente nazionale dell'Uncem e candidato del Pd in Piemonte. Corona ha preparato un decalogo con le richieste "Per la montagna dove non nevica firmato". Eccoci arrivati. A Erto vecchia c'è il sole ma non si vede nessuno. Il paese è in ristrutturazione e i ruderi si alternano ad angoli di rara bellezza. Da una viuzza finalmente spunta Corona, preceduto da telecamera, microfono a giraffa e codazzo: "...in un paese dove senti odore di letame vuol dire che c'è ancora vera vita". Ma quale vita? Quella delle sorelle Martinelli, ad esempio, ultraottantenni di cuoio che passano la giornata ad accudire le bestie con 400 euro al mese di pensione. Corona si infila nel loro tinello/cucina/salotto con tutta la corte, mentre sul tavolo appaiono vino rosso e formaggio fatto per essere messo al bando dall'Unione europea. Arriva anche Borghi. Venite a vedere. "Abbiamo bisogno di tutto, ma non di quello che non occorre, dì a Berlusconi e Veltroni che vengano qui a vedere come si vive, queste donne sono stanche morte". Mauro Corona è incontenibile: "Nei luoghi della montagna povera non si possono mettere le stesse tasse degli altri posti, perché qui non c'è nessun servizio e se queste donne ammazzano una bestia senza permesso le mettono in galera. Se fai salame e cerchi di venderlo vai dentro, e questo formaggio? Non si può mangiare perché l'Unione europea rompe i coglioni". Borghi eccepisce timidamente: "Ma il paese non è poi tanto malmesso", mentre Corona insiste: "Erto è solo un paese che cade come tanti altri, siamo qui per caso, Erto non andrebbe neanche pronunciato". Lo scrittore propone di fare un'università scientifica nella valle del Vajont, impreca contro i governi, racconta di essere salito sul pullman di Veltroni e ringrazia Borghi per essersi arrampicato fin lassù. "Ci vorrebbe un rappresentante per ogni valle così, un delegato in Parlamento scelto dal popolo per alzata di piedi". Manca tutto. A Erto mancano la farmacia, l'edicola, un medico (con tutti i dottori disoccupati che girano), botteghe di alimentari con un po' di scelta: "Anche un prete vorrei fisso, e se lo dico io che non sono un bacia pile! Oggi si pensa solo ai soldi, ma il denaro serve per sopravvivere, tutto quello in più è merda", chiarisce Corona. "Se vuoi la Porsche o la maglia firmata vuol dire che sei cresciuto in una famiglia che non funziona. Ti concedo tremila euro al mese e basta". Le invettive proseguono contro la tecnologia che opprime: "A Longarone il biglietto del treno si fa con una macchinetta e bisogna schiacciare mille pulsanti. Una volta una vecchietta non ci è riuscita e ha preso una multa da 50 euro. Se la fanno a me io gli sparo in faccia. Perché non si pensa a chi non sa usare la tecnologia?". Maledetta burocrazia. Borghi si informa sulla popolazione locale. "I giovani vanno via", spiega Corona, "perché qui per aprire un rifugio servono dieci anni di carte. Non voglio fare il Beppe Grillo del nord est, ma l'ottusità burocratica ci soffoca. Per mezzo centimetro di finestra ti tirano pazzo e la finanza, al posto di cercare gli evasori, viene nei nostri bar ogni settimana". Illy & C. Borghi non si spiega perché Erto soffra visto che si si trova in una Regione a Statuto speciale. "Perché Illy pensa solo al caffè e noi non lo beviamo", dice Corona. "Qui abbiamo 1.300 voti e Illy li prende dagli amici al bar. Io non voto più per lui. Moretton (il vice) ci ha seppelliti di camion, Marsiglio ha fatto una legge sulla caccia che fa schifo. La ghiaia è oro bianco e la Regione minaccia i sindaci che non vogliono far passare i camion, ma le strade qua sono del 1901. Bisognerebbe mandare al governo la gente in base alla biblioteca che ha, perché sono tutti ignoranti". Corona ne ha anche per Bertinotti: "Io lavoravo in cava 15 ore al giorno, altro che quel fighetto con il cachemire". Ultima possibilità. L'elenco delle lamentele è lungo, ma Corona vuole essere chiaro: così non si va avanti. "E' guerra aperta, vi diamo ancora una possibilità, dopodiché vi spacchiamo il culo. La pazienza ha un limite, vi lasciamo un ultimo tentativo, poi sarà guerra". A fargli salire la rabbia è ancora il Vajont: "L'Enel ha già trovato due industriali interessati a sghiaiare, con la scusa di non intasare la galleria, però la prendono molto più in su. Questa è una decisione da ingegneri prezzolati, non siamo mica scemi qui". E Pecoraro Scanio? "Gli ho scritto contro i camion, ma non mi ha neanche risposto. Oltre che incapaci sono anche maleducati". Quindi: "Guardate che tra poco prendiamo il fucile, mi secca dirlo perché lo dice anche Bossi e io non sono un bossista, ma è così, attenti".

Torna all'inizio


Q ual è il politico che stima di più? Di Pietro, per quello che dice ma non per c (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Viareggio)" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Q ual è il politico che stima di più? "Di Pietro, per quello che dice ma non per come lo dice, giustizialismo non è bello, però dice tante verità, come Beppe Grillo". E quello che stima di meno? "Sicuramente Mastella". Qual è il primo provvedimento che adotterebbe in caso di vittoria? "Un tavolo per l'organizzazione del turismo che veda partecipare attivamente le categorie economiche interessate, anche per modificare subito il piano della sosta.". Un valore da trasmettere ai figli "La bellezza della vita nel rispetto delle libertà altrui". Qual è il suo hobby preferito? "Quando mi è concesso, purtroppo poco, viaggiare e conoscere città e luoghi sempre diversi". La squadra del cuore? "Viareggio, e il Milan in serie A". Un libro memorabile ""I ragazzi dello zoo di Berlino", una storia vera che racconta la piaga della droga". Il film preferito ""La vita è bella", un capolavoro". Il programma tv più amato "Tutti quelli di Adriano Celentano, mio idolo e ispiratore". Il programma tv meno amato "Tutti i reality-show". L'attore (o attrice) preferito "Roberto Benigni, un genio". La cosa più strana che abbia mai fatto in vita sua "Candidarmi a sindaco nel 2003 a 22 anni". Possiede immobili? Quanti e dove "Purtroppo non possiedo nemmeno la casa, sono in affitto". Quante e quali automobili possiede? "Una VW Polo del 2000". Possiede imbarcazioni da diporto? "Nessuna, anche se le vendo con la Atlantico srl". Ci confessi il suo principale difetto "Impulsivo". Un pregio che le viene generalmente riconosciuto "Generoso e lavoratore instancabile" Per quali partiti ha votato sinora? "Per Viareggio Giovane". Il più grande sindaco nella storia di questa città? "Antonio Catelli che non ho conosciuto però l'ho sempre sentito nominare da mio padre come l'unico sindaco amato dai cittadini". Quando annuncerà la composizione della sua giunta, nel caso in cui lei sia ammesso al ballottaggio? "Prima del voto del ballottaggio". Nella scelta degli assessori farà tutto da solo o ascolterà i partiti? "Ascolterò chi mi appoggerà". Carnevale: quali provvedimenti adotterà? "Cancellazione delle cariche della Fondazione per inserirvi nuove figure e la creazione del nuovo ed eterno statuto in grado da dare storicità, competizione tra carristi e regole chiare per il pubblico. Chi vince sale, chi perde scende. Rilancio dell'immagine e marketing per aumentare la visibilità della manifestazione a livello nazionale". Turismo giovanile: come conciliare le esigenze del divertimento con quelle del riposo? "Nuovo piano dei rumori e più concessioni di feste ed eventi in città e periferie per stare al passo con i tempi e con le altre città turistiche. Inoltre puntare sul turismo giovanile; è necessario per poi poter avere turisti anche un domani". Cosa propone per riorganizzare il Comune? "L'inserimento della "meritocrazia" ed un sistema obiettivo di valutazione del lavoro e dei servizi offerti ai cittadini, come avviene nelle grandi aziende per aumentare la produzione". Il problema principale di Viareggio "La perdita dell'identità turistica affidatagli per natura, la sua immagine è in degrado così i turisti ci abbandonano e i cittadini si lamentano". La risorsa più importante di questa città "La sua natura, il suo ambiente, per rilanciare la città non ci vogliono grandi opere, ma la riorganizzazione della sue doti naturali e la concertazione con le categorie economiche che meglio di altri conoscono problemi e risorse della nostra economia". Il piano della sosta: va bene così, va buttato o modificato? "Il piano della sosta va modificato subito, prima dell'inizio della stagione estiva perché noi non contestiamo l'idea di base, ma la messa in opera disastrosa. Il nostro principio è una città a misura di uomo e non di auto". Nuovi alberghi: se sì, dove? "Più che nuovi alberghi, c'è bisogno di nuove strutture adatte anche al turismo giovanile che sono scarsi in citta' come bed and breakfast e villaggi turistici-sportivi-naturalistici, magari nella zona delle marine, realizzandoli ecocompatibili". Chi è l'avversario più temibile nella corsa a sindaco? "Franco Micheli perché come me si propone per un cambio generazionale e Milziade Caprili per la lunga esperienza in politica". Per concludere: il motivo più importante per cui gli elettori dovrebbero votare per lei. "Noi siamo gli innamorati di Viareggio, al di fuori dei partiti che in tutti questi anni hanno fatto crollare l'immagine della città. Mi presento per inserire una nuova classe dirigente e far risplendere quella che negli ormai anni '60 fu la perla del Tirreno". - -->.

Torna all'inizio


Gli scherzi del 1 aprile non hanno risparmiato neanche Beppe Grillo che a Pozzuoli risultava (sezione: Grillo) 
( da "Leggo" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Gli scherzi del 1° aprile non hanno risparmiato neanche Beppe Grillo che a Pozzuoli risultava addirittura arrestato. È il "tiro mancino" organizzato dagli Amici di Beppe Grillo in corsa a Pozzuoli con una lista civica per le prossime amministrative. Ieri mattina candidati e simpatizzanti sono scesi in piazza distribuendo copie di una testata locale denominata "Notiziario dei comuni flegrei" e, per l'occasione , ribattezzata "Notizziario dei comuni fregati". Migliaia le copie diffuse con la notizia a tutta pagina dell'arresto di Beppe Grillo. Il foglio ha generato confusione e stupore tra i lettori distratti, molti dei quali hanno preso per buone le notizie riportate. Ad avvalorare i titoli di prima pagina, articoli e le motivazioni dell'arresto. Tutto una burla.

Torna all'inizio


CONTROLLI DI POLIZIA AL CARMINE E IN STAZIONE (sezione: Grillo) 
( da "Bresciaoggi(Abbonati)" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Cronaca pag. 15 CONTROLLI DI POLIZIA AL CARMINE E IN STAZIONE Continuano i controlli straordinari della questura in città. Il servizio coordinato dal dirigente del Commissariato Carmine è stato realizzato in collaborazione con 3 equipaggi del Reparto prevenzione crimine di Milano. Al setaccio, oltre al Carmine, anche via Solferino lungo l'area di stazionamento degli autobus, un bar in corso Garibaldi, via Barricate e il Castello. A fine turno il bilancio è stato di 35 persone controllate di cui 17 stranieri, 7 dei quali con precedenti penali. AL MATER SILVIA PIANTA IN "DONNE...CROCEVIA DI UMANITÀ" Per il ciclo "Donne...crocevia di umanità" alle 20,30 Silvia Pianta, docente universitaria, affronterà il tema "Nella famiglia si nasce, si cresce, si diventa". A URAGO MELLA PENSIONATI IN ASSEMBLEA ALLA CASA DEL POPOLO Alle 15 alla casa del popolo di Urago Mella i pensionati di Cgil, Cisl e Uil si riuniranno per discutere il protocollo d'intesa con l'Amministrazione comunale. L'ASSEMBLEA IL GRUPPO SANITA' DEL MEETUP A CASA DELLE ASSOCIAZIONI Il gruppo sanità del meetup Amici di Beppe Grillo si riunisce alle 21 alla Casa delle associazioni. L'assemblea è aperta ai cittadini. QUESTURA CONTROLLI DI POLIZIA AL CARMINE E IN STAZIONE.
Torna all'inizio


La bufala avvelenata (sezione: Grillo) 
( da "Unita, L'" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Stai consultando l'edizione del La bufala avvelenata Maria Novella Oppo SINGOLARE puntata di Annozero, dalla quale uno straniero in viaggio per l'Italia poteva ricavare che non votiamo per il nuovo governo, ma pro o contro il pensiero di Beppe Grillo. Il quale, va da sé, è un grande artista, ma non così grande da avere ragione anche quando ha torto. Perché, se ritenesse di avere sempre ragione, non sarebbe più un comico, ma un caso tragico e dannoso come Benito Mussolini o Silvio Berlusconi. Il quale ultimo, di ogni cosa buona che c'è al mondo, ruba il merito, mentre è chiaro che, se capita una sventura, la colpa è sempre di Romano Prodi. Il caso dell'Expo è talmente osceno che non si può neanche riderci sopra. Berlusconi racconta alla radio di aver fatto valere le sue amicizie internazionali, le sue barzellette e le sue corna per convincere i delegati. Poco ci manca che dica pure di averli comprati, come fossero senatori Udeur. E, se lo dicesse, subito dopo sosterrebbe che è stato travisato, mentre, più che travisato, Berlusconi è adulterato. È lui la vera bufala avvelenata della politica italiana. FRONTE DEL VIDEO.

Torna all'inizio


Il vescovo ai politici: non consegnate l'isola alla mafia (sezione: Grillo) 
( da "Repubblica, La" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Pagina III - Palermo L'appello Il vescovo ai politici: non consegnate l'Isola alla mafia UN j'accuse sulla classe politica siciliana e un richiamo alla moralità. Alla vigilia delle elezioni regionali del 13 e 14 aprile, arriva il monito di un vescovo che chiede ai politici di non consegnare la Sicilia alla mafia, che invoca più legalità e meno lobby. "Non ponetevi su un piedistallo di potere e privilegi", dice il vescovo di Trapani Francesco Miccichè, attaccando una politica diventata sempre più "autoreferenziale", "incapace di misurarsi sui problemi della gente e del territorio", "gestita dalle logiche delle lobby e dei gruppi di potere". Nel suo appello, Miccichè ricorda che ogni scelta pubblica deve avere "una valenza etica" e che gli annunci dei candidati non possono essere vuoti slogan. "Essere uomini e donne liberi, senza le catene del vassallaggio politico e delle ideologie faziose: questo vi chiedono i cittadini onesti i quali hanno il desiderio e l'ansia di vivere in questa terra solare - prosegue il vescovo - non da servi, ma da uomini liberi, senza quell'ingranaggio distruttivo che ha il marchio della mafia, atea e assassina". L'appello è stato subito raccolto dal mondo politico. "La politica in Sicilia deve prima di tutto lavorare per la legalità - dice Anna Finocchiaro, candidata del Pd alla presidenza della Regione - Senza la legalità non c'è sviluppo, non si può pensare di riformare la pubblica amministrazione, non si può chiedere ai giovani di puntare sul merito e di impegnarsi per il futuro". Accoglie "con gioia" l'invito Raffaele Lombardo, il candidato del Pdl: "Il mio programma mi impegna a difendere i valori della tradizione cristiana. Quello che propongo ai siciliani è di aiutarmi a combattere per quei valori irrinunciabili che sono la difesa della vita, la tutela della famiglia, valori messi in discussione dalla deriva laicista". Secondo il portavoce nazionale di Italia dei Valori Leoluca Orlando, l'appello di Miccichè è di "vitale importanza" per la Sicilia: "Dalla Chiesa, da Confindustria e dalle associazioni antiracket arrivano messaggi che con urgenza richiamano la politica e la società siciliana a coltivare uno stesso orizzonte di valori". E se per Rita Borsellino "serve ritrovare l'etica della politica ma anche l'etica del voto e senza valori non può esserci nessuno sviluppo sano del territorio e nessuna vera lotta alla criminalità organizzata", per Sonia Alfano, candidata alla presidenza della Regione con la lista degli Amici di Beppe Grillo: "In Sicilia il cancro mafioso soffoca e distrugge qualsiasi cosa incontri sul proprio cammino". a. r.
Torna all'inizio


Tribune elettorali su rai3. prendono il via le tribune elettorali della rai. quattro gli (sezione: Grillo) 
( da "Centro, Il" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Pescara Tribune elettorali su Rai3. Prendono il via le Tribune elettorali della Rai. Quattro gli ... Tribune elettorali su Rai3. Prendono il via le Tribune elettorali della Rai. Quattro gli appuntamenti previsti. Il 2 aprile parteciperanno: Pdl, Pd, Pescara Città Ponte, Lista Teodoro, La Sinistra Arcobaleno, Sfl, Amici di Beppe Grillo, Udc, Cattolici e democratici. Il 3 aprile: Italia dei Valori, Alleanza e Forza per Pescara, Via Nuova, Partito socialista, La Destra, Pescara Futura, La Nave di Cascella, Democrazia Cristiana, Civiltà Diritti e Valori, Insieme per Pescara. Le Tribune del 9 e del 10 aprile (in tv ore 13.10, su RadioUno alle 19.35) saranno per gli undici candidati alla carica di sindaco. Si inizierà con Luciano D'Alfonso, Luigi Albore Mascia, Gianni Teodoro, Benigno D'Orazio e Silvano Console. Il giorno successivo Silvestro Profico, Carlo Masci, Licio Di Biase, Massimo Pietrangeli, Lorenzo Valloreja e Stefano Murgo. Licio Di Biase. Il candidato dei Cattolici e democratici sostiene l'istituzione della Corte d'appello a Pescara. "Il problema più difficile è superare il campanilismo dell'Aquila, che non vuole andare incontro alle esigenze della costa, con la città di Pescara penalizzata dai governi di centrosinistra" ha detto. Secondo Di Biase, si potrebbe istituire una sorta di "sportello" della Corte d'appello "per evitare spostamenti per il semplice deposito degli atti". Armando Foschi. Posti auto regalati ai privati in via Gobetti. è la denuncia di Armando Foschi, consigliere del Pdl: "La strada doveva essere ampliata, invece la carreggiata è stata ristretta ed è stato realizzato un parcheggio privato sul marciapiedi". Perplessità anche per il progetto di via Ostuni, dove deve essere realizzato un parcheggio in project financing: "I cittadini temono che i parcheggi di via Bologna e via del Concilio diventino a pagamento senza riserva per residenti e uffici". Italia Nostra. La sezione di Italia Nostra ha presentato le sue richieste ai candidati sindaci. Le priorità, secondo il presidente Giancarlo Pelagatti, sono il miglioramento della qualità dell'aria, un sistema di trasporto pubblico su sede propria con parcheggi di scambio, un regolamento edilizio che incentivi il contenimento dei consumi energetici, la realizzazione di nuovi parchi, l'accorpamento della Pineta con l'unificazione del coparto 5 e la tutela del patrimonio storico-culturale del Novecento vigilando sull'abbattimento degli edifici non sottoposti a vincolo assoluto. Strada Parco. "Luciano D'Alfonso è schierato con Mario Sorgentone contro la filovia". A sostenerlo sono i vice presidenti dell'associazione Strada Parco Salvatore Boschini e Dante De Nardis. In una lettera al presidente Sorgentone, affermano, il sindaco uscente "si è impegnato ad assumere ogni iniziativa per garantire un trasporto collettivo che non pregiudichi il valore identitario assunto dalla strada parco". Gianni Melilla. Il capogruppo di Sinistra democratica in Regione ha presentato una interrogazione alla giunta Del Turco "sull'incredibile episodio di malasanità" che si è verificato nel reparto di Nefrologia dell'ospedale di Pescara, dove una signora è stata chiamata in ospedale per fare la dialisi al marito, trascorrendo tutta la notte nell'atrio del reparto. Melilla ha chiesto chiarimenti urgenti. Silvano Console. Appello della Nave di Cascella contro le affissioni selvagge. "Nonostante denunce e multe, prendiamo atto che l'affissione dei manifesti resta per lo più abusiva, soprattutto da parte delle liste principali. Anche gli spazi per le politiche sono occupati dai candidati comunali, il caos è totale. Facciamo appello alla sensibilità democratica di tutti perché i nostri spazi siano rispettati".

Torna all'inizio


Tabelloni elettorali (sezione: Grillo) 
( da "Centro, Il" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Teramo TABELLONI ELETTORALI TABELLONI ELETTORALI MANIFESTI CAPOVOLTI E' andato su tutte le furie ieri mattina il sindaco Claudio Ruffini quando ha notato che sui pannelli per l'affissione dei manifesti propagandistici elettorali la ditta incarica aveva affisso le locandine capovolte. Il primo cittadino ha immediatamente avvertito chi di competenza facendo rimuovere i manifesti capovolti e ordinando alla ditta appaltatrice di risistemare tutte le locandine in maniera corretta. PRIMO INCONTRO VENERDI' NASCE IL MOVIMENTO DI GRILLO Nasce anche a Giulianova il movimento collegato a Beppe Grillo. Venerdì prossimo nei locali del Nova Vita il movimento avvierà una raccolta di fondi per l'autofinanziamento in vista anche della manifestazione del V2-Day in programma il 25 aprile. Il movimento locale, rappresentato da Alessandro Costantini, ha già raccolto le adesioni di numerosi cittadini. AL CENTRO ANZIANI LEZIONI DI TOMBOLO Riprendono le lezioni di tombolo e ricamo presso i locali del centro anziani di corso Garibaldi, nella parte Alta della città. L'iniziativa, che dovrebbe partire a giorni non appena verrà raggiunto un numero adeguato di iscritti, si terrà ogni lunedì. Per qualsiasi informazione ci si potrà rivolgere al numero 085 8006463. PROTESTE DEI RESIDENTI RIFIUTI IN VIA CAVONI Cumuli di rifiuti abbandonati in via Cavoni, a Giulianova alta, non lontano dal santuario della Madonna dello Splendore. Lo segnalano i residenti, le cui lamentele sono state raccolte sul blog dell'ex consigliere comunale Vincenzo Santuomo. Sul blog vengono segnalati anche altri esempi di degrado ambientale che riguardano la città di Giulianova. "Oltre a dover transitare lungo una via molto stretta", si legge nel blog a proposito della situazione in via Cavoni, "dissestata ed in molti tratti non asfaltata,con profonde buche, si è potuto constatare che ai bordi della strada per lunghi tratti c'è tutta una discarica di rifiuti di ogni genere".
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GLI INDECISI (sezione: Grillo) 
( da "Giornale.it, Il" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

N. 79 del 2008-04-02 pagina 10 GLI INDECISI di Redazione Nonno Libero Lino Banfi... Per chi vota alle prossime elezioni? "Sono indeciso. Mai vista una campagna elettorale così comica, sgretolata, falsa... Eppoi sembra condotta da Umberto Eco...". Cosa c'entrano i sociologi? "Perché uno dice una cosa e mezz'ora dopo l'avversario la ripete a macchinetta. Mi sembra di sentire l'eco... Uno fa: "Abbasseremo le tasse". E subito gli altri scimmiottano: "Abbasseremo le tasse". Oppure: "Noi vogliamo una sanità che funzioni e accessibile a tutti". E gli altri, come pappagalli: "Noi vogliamo una sanità che funzioni..."". Programmi fotocopia, insomma... "Esatto. C'è una novità, però: fino a ieri l'importante era non mandare al governo Berlusconi. Ora, a sinistra, l'importante è non mandare al governo né Berlusconi né Veltroni". Buona questa... "Sono un comico, devo saper sdrammatizzare, no? Altro refrain dei politici: buoni propositi sempre da parte di tutti: lotta all'evasione fiscale, lotta alla mafia, lotta al carovita. Poi però...". Tutto già sentito troppe volte? "Sì, con qualche sorpresa. Veltroni, per esempio, ha appena detto che tutti i politici dovrebbero chiedere ai mafiosi di non votare per il proprio partito". E cosa c'è che non va? "Una bella cosa ma, scusi, mi viene da ridere". Meglio la prima o la seconda Repubblica? "La terza". Anche lei deluso dalla Casta, insomma: ha proprio ragione Beppe Grillo? "La gente è incazzeta veramente. Capisco lo strepitoso successo del blog di Beppe Grillo. Però è anche troppo facile puntare il dito e gridare "Fanno tutti schifo, sono tutti ladri"". Insomma, diserterà la cabina elettorale? "Deciderò all'ultimo momento. Ma a proposito di indecisione nell'urna, le recito i seguenti versi". Prego... "Se Bertinotti si chiamasse Bertinoni. Se Pier Casini si chiamasse Casoni, non ci sarebbero indecisioni. Per par condicio tutti in "oni". Non creerei le solite confusioni: Walterino è solo lui: Veltroni. Gianfranchino diventa Finoni. Pierfernandino, voilà, è Casoni. Il Silvietto l'è lù, l'è Berlusconi. E lord Brummell Faustino è Bertinoni. Questi cinque big so che sanno cantare. Uno canta in brianzolo, uno in romagnolo e l'altro, il romanaccio, canta non c'è malaccio. Prima di votare, tento una novità. Sondo: chi canta nella mia tonalità i miei quattro voti, ok, li piglierà". Ma insomma, non mi ha ancora detto a chi va la sua preferenza... "A tutti quelli il cui nome finisce per "oni"". © SOCIETà EUROPEA DI EDIZIONI SPA - Via G. Negri 4 - 20123 Milano.
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Azzollini si ripresenta a molfetta e in senato record a bitonto: otto i candidati a sindaco (sezione: Grillo) 
( da "Repubblica, La" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Pagina IV - Bari Le amministrative Urne anche a Conversano, Noci, Monopoli, Terlizzi, Corato, Gioia, Locorotondo e Casamassima Azzollini si ripresenta a Molfetta e in Senato record a Bitonto: otto i candidati a sindaco Dieci i comuni del Barese in cui si eleggono i sindaci. Tranne Locorotondo, negli altri c'è la possibilità del ballottaggio. In soli due casi, Gioia del Colle e Molfetta, si va ad elezioni anticipate. Nel primo caso a dimissionare il sindaco Vito Mastrovito è stata lo stesso centrosinistra. Antonio Azzollini, invece, è stato costretto a "dimettersi" per ricandidarsi al Senato per il Popolo delle libertà. Azzollini, però, si ricandida anche a fare il sindaco contro Mino Salvemini (Pd, Partito socialista, Udc, Rosa Bianca e due liste civiche). La Sinistra-l'arcobaleno corre da sola con l'assessore provinciale Antonello Zaza. A Gioia, invece, non si ripresenta il sindaco uscente. Centrosinistra diviso: Vito Ludovico (Pd, Partito socialista, Idv) e Michele Pavone (Sinistra arcobaleno). Al centro l'Udc e una lista civica sostengono Filippo Donvito. Il Pdl, insieme a cinque liste civiche, schiera Piero Longo. Il primato dei candidati-sindaci, però, spetta a Bitonto: sono otto. Poli di fatto frantumati. Giovanni Rossiello (Pd, Idv, Sinistra Arcobaleno e Riformisti) è il candidato da battere. Ci prova Raffaele Valla con Pdl, Udc, Nuovo Psi e un paio di civiche. Gli altri: Pasquale Bacco (Destra), Filippo D'Acciò (Città democratica), Arcangelo Morea (Lista Morea), Vito Palmieri (Laboratorio), Francesco Scauro (Ps), Giuseppe Cannito (Amici di Beppe Grillo). A Casamassima il centrosinistra ricandida il sindaco uscente Domenico Vito De Tommaso contro Paolo Montanaro (centrodestra) e contro Gianfranco Laricchia del Partito del Sud Alleanza meridionale. A Conversano ci riprova per il centrosinistra Vito Bonasora che è stato già sindaco in passato. Non ci saranno per lui i voti socialisti vista la candidatura di Gianvito Mastroleo. Il centrodestra, però, è diviso con Giuseppe Lovascio, sostenuto da Pdl e due liste civiche, e Pasquale Gentile lanciato da Udc e tre civiche. A Corato l'uscente Luigi Perrone tiene unito il centrodestra sulla sua ricandidatura. Compatto anche il centrosinistra su Maria Bovino anche se i socialisti schierano Francesco Edmondo Stolfa. Completano il quadro Cataldo Mazzilli (Destra) e Angelo Amorese (Dc). A Monopoli il quadro alle amministrative ripropone lo schema nazionale: il Pdl schiera Emilio Romani, il Pd corre Giampiero Risimini, l'Udc e Rosa bianca presentano Onofrio Lamanna mentre la Sinistra arcobaleno lancia Cecilia Matera. A Noci centrodestra compatto sull'uscente Piero Liuzzi. Il Pd gioca la carta Domenico Nisi. La Sinistra arcobaleno corre con Antonio Basile. Due i candidati di liste civiche: Fortunato Mezzapesa (Noci libera) e Gianfranco Giannini. A Terlizzi, il sindaco uscente Vincenzo Di Tria non avrà dalla sua il Pdci che schiera Raffaele Cipriani. Ma anche il centrodestra è spaccato: Udc e Forza Italia sostengono Pasquale Vitagliano della civica "Città civile", mentre An sostiene Vito Bonaduce. Candidati a sindaco sono anche Michele D'Amato (Il melograno) e Nino Antonelli (Partito socialista).
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Brevi, schede e richiami 2 (sezione: Grillo) 
( da "Repubblica, La" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

LA semiotica legge la politica e il suo modo di comunicare. E ne discute. A cominciare dalla sinistra, da Grillo a Veltroni. A pochi giorni dalla conclusione della campagna elettorale, il dottorato di ricerca in Discipline semiotiche e l'Istituto italiano di Scienze umane aprono il confronto accademico con una giornata di discussione sulla comunicazione politica dal titolo "La costruzione del 'nuovo': dall'antipolitica di Beppe Grillo al partito democratico". L'incontro, curato da Patrizia Violi e Claudio Paolucci, che si terrà oggi, alle ore 15, nella sala rossa della Scuola superiore di studi umanistici (via Marsala 26), inaugura l'Osservatorio semiotico su alcuni temi di attualità riguardanti la società contemporanea. Per leggere la realtà dal punto di vista del linguaggio e della sua interpretazione. Alla giornata di studi, che si pone come punto di partenza per il gruppo di lavoro e di ricerca dell'Osservatorio, interverranno anche Giovanna Cosenza e il prorettore massmediologo Roberto Grandi. Sono previsti inoltre i contributi di Matteo Albertini, Gabriele Ferri, Riccardo Fusaroli, Paolo Demuru, Sara Saleri e Sara Spinelli.
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Il grillismo globale, tra fiction e realtà (sezione: Grillo) 
( da "Manifesto, Il" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Vespri Il grillismo globale, tra fiction e realtà NormaRangeri Un ritorno ai vecchi tempi. Dopo il replay del cavaliere contro "Santoro che continua impunemente a fare un uso criminoso di una televisione pubblica pagata con i mezzi di tutti", in prima serata, a Annozero, arriva la replica del giornalista, unico sopravvissuto all'editto bulgaro (grazie alle sentenze della magistratura). L'incombenza è riservata a Marco Travaglio, pronto a rinfrescare la memoria al pubblico della tv sull'esistenza in Italia di un "caso Berlusconi". Citando l'appello con il quale Sylos Labini, Galante Garrone e Norberto Bobbio, nel 2001, si rivolgevano agli italiani per invitarli a votare contro Berlusconi, Travaglio elenca le ragioni che indussero i tre intellettuali a schierarsi. Così risulta evidente come nessuna di quelle anomalie si sia nel frattempo sciolta, ma, al contrario, rafforzata dall'espandersi del potere berlusconiano (Mediobanca, Endemol...). E oggi, morti i grandi vecchi, a raccoglierne il testimone restano poche e isolate voci (Antonio Di Pietro, Furio Colombo, Eugenio Scalfari, Barbara Spinelli, Paolo Flores d'Arcais). Parlando di Un paese in bilico (titolo della puntata), come succede da qualche tempo nel programma di Santoro, l'arringa contro la partitocrazia è affidata a Beppe Grillo, ai suoi comizi in giro per l'Italia. Ma, per quelle strane alchimie del palinsesto, un esempio transoceanico del grillismo internettiano era in onda su un canale Sky, con L'uomo dell'anno, (2006), un film del democratico moderato Barry Levinson, con Robin Williams e Christopher Walken. E' appunto la storia di un comico della tv, subissato da e-mail che lo incitano a candidarsi alla presidenza degli Stati uniti. "Sono stufo della partitocrazia", "se uno spende duecentomila dollari per la campagna elettorale poi dovrà trovare il modo di ringraziare chi glieli ha dati", dice il candidato Tom Dobbs, che se ne va in giro su un pullman, accompagnato dallo staff dei suoi autori. Questa squadra di esperti di comunicazione televisiva, vorrebbe vederlo sferrare battute cattive, come succede nel talk-show, ma il comico-candidato resiste, vuole parlare solo di contenuti. E' la parte più interessante del film. Grillo e Dobbs recitano lo stesso copione: "Berlusconi e Veltroni sono uguali, come il loro programmi", "repubblicani e democratici hanno gli stessi programmi". Alla fine Dobbs trionfa perché rompe le righe, sale sul palco, occupa i minuti riservati agli altri due candidati nel faccia a faccia finale, realizzando la simbiosi perfetta tra piccolo schermo e politica, tra linguaggio comico e contenuto elettorale. E la sua battuta sembra tutta nostra: "ma non è pazzesco che a dare le notizie siano i comici?". nrangeri@ilmanifesto.it.
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Elezione diretta del sindaco e rinnovo del consiglio comunale del capoluogo: si comimcia ad entrare (sezione: Grillo) 
( da "Messaggero, Il (Civitavecchia)" del 02-04-2008) 
Pubblicato anche in: (Messaggero, Il (Viterbo)) 
Argomenti: Grillo

Nel vivo, e fioccano appelli, polemiche, accuse e contraccuse tra gli schieramenti in campo. Ecco cosa propone il minestrone odierno. Cominciamo dall'ex sindaco Giancarlo Gabbianelli che ha indirizzato agli elettori un lettera per spiegare che "ho voluto interrompere il mio secondo mandato non per lasciare una poltrona e occuparne un'altra (questa non è mai stata la ragione del mio impegno civile), quanto, in concomitanza con l'indizione delle elezioni politiche anticipate, di permettere alla città di avere una nuova amministrazione in tempi brevissimi, senza dover sottostare a una lunga gestione commissariale". Francesco Serra, invece, candidato consigliere del Pd, polemizza con l'ex assessore Giovanni Arena (Pdl) a proposito dei lavoratori delle mense scolastiche che ancora non hanno ricevuto le spettenze arretrate. "Se l'amministrazione avesse tempestivamente raccolto gli allarmi e le denunce pubbliche - afferma Serra - oltre che quelle formali in sede di consiglio, questa situazione non si sarebbe nemmeno originata. Arena dimentica poi che, quando i lavoratori sono stati costretti a ricorrere al giudice per vedersi garantiti, il Comune ha deliberato il conferimento di un oneroso incarico legale per opporsi alle giustificate richieste dei lavoratori stessi". Vanessa Torri, invece, candidato consigliere nella lista "Amici di Beppe Grillo", provoca l'ex sindaco con varie domande su "alcuni punti oscuri della passa amministrazione", tra i quali la mancata realizzazione del progetto di riqualificazione di Valle Faul, o la scarsa illuminazione di via Marconi, definito "viale dell'impero". Roberto De Santis, candidato a sindaco della Lista Di Pietro - Italia dei valori, rivendica il "copyright" sull'istituzione di un eventuale assessorato alla trasparenza, e promette che "ogni gara, ogni concorso dovrà avere regole certe e trasparenti affinché ogni cittadino possa verificare ogni atto della pubblica amministrazione al fine di accrescere la meritocrazia". Enrico Mezzetti, candidato a sindaco per "La Sinistra Arcobaleno" rilancia sulla raccolta differenziata. "Pensiamo infatti a un sistema di gestione dei rifiuti più rispettoso dell'ambiente e meno costoso per i cittadini, con il sistema "porta a porta" esteso a tutta la città. Sarebbe così possibile, coinvolgendo anche le varie mense, le strutture sanitarie, la ristorazione, i mercati, ecc., raccogliere alla fonte la frazione umida o organica dei rifiuti (che da sola rappresenta in peso oltre il 50%) per produrre un compost di qualità". Re.Vi.
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ASPIRANTI SINDACI/2 (sezione: Grillo) 
( da "Tribuna di Treviso, La" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

C'è Gentiloni. "L'accesso a internet a banda larga deve diventare un diritto riconosciuto a tutti i cittadini e a tutte le imprese". A lanciare la proposta è Diego Bottacin, uno dei leader del Pd, in occasione dell'arrivo oggi alle 17 all'hotel Maggior Consiglio del ministro delle Comunicazioni Paolo Gentiloni. Arriva Tranfaglia. Oggi all'hotel Carlton alle ore 21 passaggio dell'onorevole Nicola Tranfaglia della Sinistra l'Arcobaleno. Rosy & Calearo. Oggi alle 11,45 alla sala dell'Umanesimo latino del San Leonardo "Podemo farghea, anca a Treviso" con i leader del Pd Calearo, Bindi, Morando e Rosi. Urso e Giorgetti. Venerdì alle 15.30 a Ca' del Galletto incontro con i leader del Pdl Urso, Giorgetti e Castro. Saranno presenti anche Ettore Riello e Vendemmiano Sartor. Pannella. Sabato alle ore 17 in piazza dei Signori comizio di Marco Pannella a sostegno della candidatura di Sbarra. Grillescion. Grande attesa per il passaggio di Beppe Grillo domenica alle 15 in piazzale Burchiellati, sponsor dei Grillitreviso e di David Borrelli.
Torna all'inizio


ACQUE AGITATE attorno alla lista Per una nuova Viareggio. Dopo le dichiarazioni (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Viareggio)" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

VIAREGGIO CRONACA VIAREGGIO pag. 7 ACQUE AGITATE attorno alla lista Per una nuova Viareggio. Dopo le dichiarazioni sulla querelle del ricorso al Tar contro il piano della sosta il candidato sindaco Franco Micheli, estensore del ricorso per conto anche dell'Mcl, annuncia che querelerà il presidente e capolista dell'Mcl Gigi Sugliano e farà un esposto all'ordine degli avvocati contro Gabriele Caterino "a salvaguardia dell'immagine professionale, personale e di tutti i componenti della lista civica Per una nuova Viareggio". Ma c'e' altro nella lista consiliare di Micheli. Qualche candidato fa parte dei grillini, i sostenitori di Beppe Grillo, e fra questi l'organizer viareggino Paolo Miniussi, particolarmente attivo contro i giornali, i giornalisti e il loro ordine professionale. I grillini si erano candidati con Per una nuova Viareggio convinti che la lista avrebbe avuto il bollino blu di Beppe Grillo, cosa che non è avvenuta. E ora sul blog del comico, il meetup, dibattono sul fatto che non possono scancellarsi dagli elenchi ufficiali dei candidati. Chissà, se venissero eletti potrebbero sovvertire la mappa del prossimo consiglio.
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Di ANDREA SPINELLI -- MILANO -- PARLA AD ALTA VOCE (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Empoli)" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

EMPOLI SPETTACOLI pag. 32 di ANDREA SPINELLI -- MILANO -- PARLA AD ALTA VOCE di ANDREA SPINELLI ? MILANO ? PARLA AD ALTA VOCE Giuliano Sangiorgi per vincere il rumore in sottofondo dei vortici con cui gli addetti del "Meazza" spazzano via dagli spalti quel che resta di Milan - Atalanta. Lo stadio vuoto è la cornice scelta dai Negramaro, infatti, per presentare il concertone che il 31 maggio li vedrà aprire la loro "Finestra" proprio sul rettangolo verde di Kakà ed Ibrahimovic. La sfida di Davide a Golia per un gruppo abituato fino a ieri a guardare dal basso all'alto altri protagonisti annunciati su quello stesso palco (rimostranze degli abitanti del quartiere di San Siro permettendo) come Vasco Rossi, Bruce Springsteen o Ligabue. "La scelta di suonare qui può essere vista come un'estremizzazione pop della nostra musica, ma in realtà è solo voglia di condividere un'emozione con quanta più gente possibile. In fondo la stessa motivazione che tre anni fa ci ha spinto a Sanremo" prosegue il cantante del gruppo salentino carezzando finalmente un sogno bello e possibile che vedrà con tutta probabilità l'intervento pure di alcuni ospiti. "SAREBBE BELLO avere Jovanotti per duettare, come nell'album, "Cade la pioggia", oppure Cristina Donà. Staremo a vedere. Al momento gli unici confermati sono due dei quattro supporter, vale a dire The Fratellis e The Hoosiers". Sognare non costa nulla e così, quasi per gioco, ciascuno pesca fra i suoi desiderata l'ospite speciale di una serata da ricordare. "Io vorrei tanto Roberto Benigni", spiega il chitarrista Lele Spedicato, mentre Sangiorgi punta il dito su Zack De La Rocha, Ermanno Carlà, basso, sui Police, Andrea Mariano, tastiere, su Ray Manzarek, Andrea De Rocco, campionatori, su Manu Chao, e Danilo Tasco, batteria, su Beppe Grillo "per spiegare il futuro del nostro pianeta". INTANTO ARRIVA in radio il nuovo singolo "Via le mani dagli occhi" accompagnato da un video di Marco Gentile a cui partecipa pure il campione sudafricano Oscar Pistorius. "Pistorius è l'esempio dell'atleta che ce l'ha fatta nonostante tutto e nonostante tutti. Il regolamento gli impedisce di correre alle Olimpiadi di Pechino e di raggiungere il suo sogno, ma è un vincente lo stesso, perché ha vinto nella vita". PER PREPARARSI al suo giorno dei giorni e farsi conoscere un po' in Europa da domani al 20 aprile il sestetto sarà impegnato in un minitour nei club con tappe a Zurigo, Berna Londra, Vienna, Monaco, Colonia, Barcellona, Madrid. "Per noi sarà come ricominciare tutto daccapo e tornare a quando muovevamo i primi passi nel tentativo di far accettare la nostra musica alla gente". Quella gente che in meno di quattro anni li ha portati dall'ombra delle piccole piazze alle luci di San Siro. "Per il concerto del 31 maggio abbiamo venduto 25mila biglietti ed è già una festa così; quel che verrà da ora in poi sarà tutto in più" ammette Sangiorgi. "Non avendo paura degli spazi vuoti non ci saranno in circolazione biglietti sottocosto e ridurremo quelli omaggio al minimo. Abbiamo troppo rispetto dei fan per giocargli questo brutto scherzo. Gli siamo infinitamente riconoscenti della loro dedizione e della loro passione. Se vivessi a Palermo, infatti, non salirei mai a Milano per venirmi a.
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Candidati al liceo per battere l'astensione (sezione: Grillo) 
( da "Messaggero Veneto, Il" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Pordenone Candidati al liceo per battere l'astensione Tanti i dubbi degli studenti del Grigoletti nell'assemblea con i politici in corsa alle regionali "Ci spiegate perché la Regione Friuli ha stanziato 37 milioni di euro per il reddito di cittadinanza e soltanto 7 milioni per la famiglia?". Primo aprile in salsa politica e senza pesci, ieri, per 451 liceali del Grigoletti di Pordenone in assemblea con i big locali candidati all'Election Day, il 13 aprile. Interrogati da 451 studenti: Elio De Anna (Forza Italia), Nevio Alzetta (Democratici di sinistra), Alessandro Corazza (Italia dei Valori), Sergio Catalano (Udc), Alberto Locatelli (Popolo delle libertà), Sara Rocutto (Sinistra Arcobaleno), Alessandro Bagnariol (Partito Democratico). Grande assente, la Lega Nord. Un match-point cruciale, con i ragazzi delle quarte e quinte classi, matricole delle urne 2008. Un buon pacchetto di voti da conquistare con la forza delle idee e dei programmi. A conti fatti, ci sono 4 mila ragazzi nelle superiori statali del Pordenonese pronti al voto e chiedono impegni concreti: sul problema del precariato, sicurezza, scuola, università e politiche ambientali sostenibili. "L'autonomia scolastica non va separata dalla formazione al lavoro e il lavoro è un diritto" ha detto Elio De Anna. "Propongo la gestione del precariato docente della scuola a livello regionale - era l'Alzetta-pensiero -. Correggo i numeri: le risorse investite dall'ente Regione sulle politiche per la famiglia sono 16 milioni di euro". Tutti d'accordo i vip della politica nel superare il gap del precariato e nell'ottimizzare la legge Biagi. "Dare tutele ai precari non è un optional - hanno trovato il punto bipartisan Alessandro Bagnariol, che ha confessato di doversela cavare con 600 euro mensili, Sara Roccutto, Sergio Catalano e Alessandro Corazza -. Alzare il salario dei precari a 1.100 euro sarebbe un sogno. Più legalità e più giustizia sociale". Avvicinare i giovani alla politica è l'impegno dichiarato di Alberto Locatelli. "Attaccatevi a internet per conoscere le proposte autentiche dei candidati - ha esortato, con vis polemica -. Non fidatevi dei guru improvvisati alla Beppe Grillo". A bilancio, un'assemblea stimolante. "Un forum riuscito di informazione e non di propaganda, per saperne di più sui programmi elettorali - è l'opinione dei rappresentanti degli studenti Giorgia Attus, Andrea Brunzo, Francesco Pitton -. Vogliamo esprimere un voto consapevole". La tentazione che serpeggia tra i neo-diciottenni? "Non votare - ha confessato Elisa B., liceale tormentata dall'astensionismo -. Ci prendono in giro molti politici: promettono e ci rubano il futuro, come dice Vasco Rossi". I leader ospiti del Grigoletti hanno richiamato al diritto-dovere di voto. "L'iniziativa è stata progettata dai ragazzi - ha sottolineato Anna Pagliaro, collaboratrice del dirigente Francesco Andreoli e impegnata nella formazione politica -. Con attenzione massima alla par condicio". Chiara Benotti.

Torna all'inizio


Q ual è il politico che stima di più? <Di Pietro, per quello che dice ma non (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Viareggio)" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

VIAREGGIO CRONACA VIAREGGIO pag. 4 Q ual è il politico che stima di più? "Di Pietro, per quello che dice ma non per come lo dice, giustizialismo non è bello, però dice tante verità, come Beppe Grillo". E quello che stima di meno? "Sicuramente Mastella". Qual è il primo provvedimento che adotterebbe in caso di vittoria? "Un tavolo per l'organizzazione del turismo che veda partecipare attivamente le categorie economiche interessate, anche per modificare subito il piano della sosta.". Un valore da trasmettere ai figli "La bellezza della vita nel rispetto delle libertà altrui". Qual è il suo hobby preferito? "Quando mi è concesso, purtroppo poco, viaggiare e conoscere città e luoghi sempre diversi". La squadra del cuore? "Viareggio, e il Milan in serie A". Un libro memorabile ""I ragazzi dello zoo di Berlino", una storia vera che racconta la piaga della droga". Il film preferito ""La vita è bella", un capolavoro". Il programma tv più amato "Tutti quelli di Adriano Celentano, mio idolo e ispiratore". Il programma tv meno amato "Tutti i reality-show". L'attore (o attrice) preferito "Roberto Benigni, un genio". La cosa più strana che abbia mai fatto in vita sua "Candidarmi a sindaco nel 2003 a 22 anni". Possiede immobili? Quanti e dove "Purtroppo non possiedo nemmeno la casa, sono in affitto". Quante e quali automobili possiede? "Una VW Polo del 2000". Possiede imbarcazioni da diporto? "Nessuna, anche se le vendo con la Atlantico srl". Ci confessi il suo principale difetto "Impulsivo". Un pregio che le viene generalmente riconosciuto "Generoso e lavoratore instancabile" Per quali partiti ha votato sinora? "Per Viareggio Giovane". Il più grande sindaco nella storia di questa città? "Antonio Catelli che non ho conosciuto però l'ho sempre sentito nominare da mio padre come l'unico sindaco amato dai cittadini". Quando annuncerà la composizione della sua giunta, nel caso in cui lei sia ammesso al ballottaggio? "Prima del voto del ballottaggio". Nella scelta degli assessori farà tutto da solo o ascolterà i partiti? "Ascolterò chi mi appoggerà". Carnevale: quali provvedimenti adotterà? "Cancellazione delle cariche della Fondazione per inserirvi nuove figure e la creazione del nuovo ed eterno statuto in grado da dare storicità, competizione tra carristi e regole chiare per il pubblico. Chi vince sale, chi perde scende. Rilancio dell'immagine e marketing per aumentare la visibilità della manifestazione a livello nazionale". Turismo giovanile: come conciliare le esigenze del divertimento con quelle del riposo? "Nuovo piano dei rumori e più concessioni di feste ed eventi in città e periferie per stare al passo con i tempi e con le altre città turistiche. Inoltre puntare sul turismo giovanile; è necessario per poi poter avere turisti anche un domani". Cosa propone per riorganizzare il Comune? "L'inserimento della "meritocrazia" ed un sistema obiettivo di valutazione del lavoro e dei servizi offerti ai cittadini, come avviene nelle grandi aziende per aumentare la produzione". Il problema principale di Viareggio "La perdita dell'identità turistica affidatagli per natura, la sua immagine è in degrado così i turisti ci abbandonano e i cittadini si lamentano". La risorsa più importante di questa città "La sua natura, il suo ambiente, per rilanciare la città non ci vogliono grandi opere, ma la riorganizzazione della sue doti naturali e la concertazione con le categorie economiche che meglio di altri conoscono problemi e risorse della nostra economia". Il piano della sosta: va bene così, va buttato o modificato? "Il piano della sosta va modificato subito, prima dell'inizio della stagione estiva perché noi non contestiamo l'idea di base, ma la messa in opera disastrosa. Il nostro principio è una città a misura di uomo e non di auto". Nuovi alberghi: se sì, dove? "Più che nuovi alberghi, c'è bisogno di nuove strutture adatte anche al turismo giovanile che sono scarsi in citta' come bed and breakfast e villaggi turistici-sportivi-naturalistici, magari nella zona delle marine, realizzandoli ecocompatibili". Chi è l'avversario più temibile nella corsa a sindaco? "Franco Micheli perché come me si propone per un cambio generazionale e Milziade Caprili per la lunga esperienza in politica". Per concludere: il motivo più importante per cui gli elettori dovrebbero votare per lei. "Noi siamo gli innamorati di Viareggio, al di fuori dei partiti che in tutti questi anni hanno fatto crollare l'immagine della città. Mi presento per inserire una nuova classe dirigente e far risplendere quella che negli ormai anni '60 fu la perla del Tirreno".

Torna all'inizio


ELEZIONI: BEPPE GRILLO, TRA UNO O DUE ANNI CI SAREMO ANCHE NOI (sezione: Grillo) 
( da "Asca" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

(ASCA) - Roma, 2 apr - ''La campagna elettorale per le Regionali in Sicilia e per le Comunali di Roma sta andando benissimo'', spiega al quotidiano online Affaritaliani.it Beppe Grillo. ''Ma sappiamo tutti come andra' a finire. Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti''. Il comico genovese, pero', e' convinto che gia' il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-Up. ''Lo spero per loro, perche' se lo meritano. Basta eleggere anche un solo consigliere per creare un contatto e far sapere cosi' quello che succede in queste circoscrizioni di malavita che sono diventati i comuni. Sarebbe un grandissimo successo anche un solo consigliere''. ''I ragazzi saranno veramente pronti alle Amministrative tra un anno, tanto il governo che andra' su durera' un anno e mezzo, forse con l'esercito due anni, poi anche l'esercito capira'. Fra due anni i gruppi dei ragazzi dei Meet-Up saranno pronti anche per le elezioni politiche'', annuncia Grillo. ''Sono persone preparatissime, giovani di 25 anni che parlano di tradizioni, ambiente, energia, connettivita', acqua, raccolta differenziata dei rifiuti etc... Sono avanti vent'anni. Adesso siamo i perdenti, ma per questa gente (i partiti, ndr) ormai e' finita e lo sanno anche loro. Credo che nessuno voglia andare al governo del Paese''. Grillo spiega che non sara' presente alle elezioni europee del 2009. ''Cominciamo dal basso. Avremo certamente controlli attraverso la rete anche sull'Europa. Grazie alle tecnologie, basterebbe un solo parlamentare per mettere in rete tutto e far sapere dove vanno a finire i finanziamenti''. Poi torna all'attacco: ''Queste elezioni politiche sono anti-costituzionali, e' come se non ci fossero. Prima entriamo nei comuni e nelle regioni, poi bisognera' gioco forza andare anche in Parlamento, vedremo se cambiera' la Costituzione. Dal V-Day ad oggi - annuncia infine Grillo - siamo raddoppiati. I Meet-Up sono ormai presenti in 500 citta' da Nord a Sud. Ci stiamo allargando ed e' tutta gente della societa' civile che si riprende la cosa pubblica''. red-leo/leo.

Torna all'inizio


MASSA -- <UN PROGRAMMA di rottura rispetto al passato (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Massa - Carrara)" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

MASSACARRARA CRONACA MASSA pag. 4 -- MASSA -- "UN PROGRAMMA di rottura rispetto al passato ? MASSA ? "UN PROGRAMMA di rottura rispetto al passato ed innovativo in tanti suoi elementi e una lista di candidati fresca ed eterogenea". I "Grilli Massesi", lista civica cerificata da Beppe Grillo e formata da "donne e uomini privi di tessere di partito ma sempre pronti a mostrare la loro carta d'identità, sulla quale è scritta la professione e lo status di residente del Comune di Massa e il casellario giudiziario", si presentano col volto del candidato a sindaco Michele D'Agostino "30 anni, un contratto a tempo indeterminato conquistato dopo anni di precariato, fondatore del Meet-up Città di Massa e Montignoso e innamorato della propria città". Le prime azioni dei consiglieri eletti saranno "la nomina immediata del difensore civico e introduzione del referendum deliberativo e abrogativo. Ma i Grilli Massesi ? proseguono ? non dimenticano i ragazzi e i bambini. L'accesso allo sport per tutti, impianti adeguati alle esigenze dei piccoli come degli adulti, spazi verdi e parchi giochi, ludoteche e il consiglio comunale dei ragazzi sono alcuni dei progetti che i Grilli vogliono trasformare in realtà". I Grilli Massesi incontrano ogni giorno i cittadini sul forum in www.grillimassesi.it o alla sede elettorale in via Maternità.

Torna all'inizio


<La grammatica di Dio>, applausi per Benni al (sezione: Grillo) 
( da "Nazione, La (Umbria)" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

UMBRIA CULTURA & SPETTACOLI UMBRIA pag. 28 "La grammatica di Dio", applausi per Benni al INCONTRO CON L'AUTORE SCRITTORE Stefano Benni ha letto brani del suo ultimo ? PERUGIA ? CHE SUCCESSO per Stefano Benni al Pavone. Lo scrittore-poeta bolognese è stato infatti il grande ospite d'onore del nuovo incontro organizzato lunedì sera dalla libreria Feltrinelli in collaborazione con il Batìk Film Festival. L'occasione era la presentazione del nuovo libro dell'artista, "La grammatica di Dio", il risultato è stato un dibattito-show da tutto esaurito dove si è parlato di letteratura, certo, ma anche di vita privata, di ricordi, di aneddoti, di ispirazione e di scrittura. Benni si è presentato al Pavone con un'amica, un'esperta di comunicazione e blog, collaboratrice di Beppe Grillo e Dario Fo. La serata è iniziata con la lettura di un capitolo de "La grammatica di Dio. Storie di solitudine e allegria", un libro di racconti ricco di vicende e personaggi paradossali, con un cane troppo fedele, un potentissimo manager pronto a tutto pur di riunire i Beatles, un terzino fantasioso e romantico, un arrogante e irredimibile uomo d'affari, un frate che sceglie il silenzio, una perfida vecchietta. Quindi la serata è virata sul personale e Benni insieme all'amica si è lasciato andare a ricordi di vita e amicizia per rispondere poi alla raffica di domande del pubblico: sui tent'anni di carriera, sull'ispirazione, sulla fama raggiunta anche senza la televisione. Infine la lettura di un secondo capitolo scelto dagli spettatori per un finale all'insegna degli Image: 20080402/foto/7330.jpg.
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ELEZIONI: BEPPE GRILLO, TRA UNO O DUE ANNI CI SAREMO ANCHE NOI (sezione: Grillo) 
( da "Virgilio Notizie" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

02-04-2008 11:12 (ASCA) - Roma, 2 apr - ''La campagna elettorale per le Regionali in Sicilia e per le Comunali di Roma sta andando benissimo'', spiega al quotidiano online Affaritaliani.it Beppe Grillo. ''Ma sappiamo tutti come andra' a finire. Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti''. Il comico genovese, pero', e' convinto che gia' il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-Up. ''Lo spero per loro, perche' se lo meritano. Basta eleggere anche un solo consigliere per creare un contatto e far sapere cosi' quello che succede in queste circoscrizioni di malavita che sono diventati i comuni. Sarebbe un grandissimo successo anche un solo consigliere''. ''I ragazzi saranno veramente pronti alle Amministrative tra un anno, tanto il governo che andra' su durera' un anno e mezzo, forse con l'esercito due anni, poi anche l'esercito capira'. Fra due anni i gruppi dei ragazzi dei Meet-Up saranno pronti anche per le elezioni politiche'', annuncia Grillo. ''Sono persone preparatissime, giovani di 25 anni che parlano di tradizioni, ambiente, energia, connettivita', acqua, raccolta differenziata dei rifiuti etc... Sono avanti vent'anni. Adesso siamo i perdenti, ma per questa gente (i partiti, ndr) ormai e' finita e lo sanno anche loro. Credo che nessuno voglia andare al governo del Paese''. Grillo spiega che non sara' presente alle elezioni europee del 2009. ''Cominciamo dal basso. Avremo certamente controlli attraverso la rete anche sull'Europa. Grazie alle tecnologie, basterebbe un solo parlamentare per mettere in rete tutto e far sapere dove vanno a finire i finanziamenti''. Poi torna all'attacco: ''Queste elezioni politiche sono anti-costituzionali, e' come se non ci fossero. Prima entriamo nei comuni e nelle regioni, poi bisognera' gioco forza andare anche in Parlamento, vedremo se cambiera' la Costituzione. Dal V-Day ad oggi - annuncia infine Grillo - siamo raddoppiati. I Meet-Up sono ormai presenti in 500 citta' da Nord a Sud. Ci stiamo allargando ed e' tutta gente della societa' civile che si riprende la cosa pubblica''.

Torna all'inizio


Beppe Grillo ad Affari (sezione: Grillo) 
( da "Affari Italiani (Online)" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

: tra due anni nuove elezioni politiche e ci saremo anche noi Mercoledí 02.04.2008 10:56 --> "La campagna elettorale per le Regionali in Sicilia e per le Comunali di Roma sta andando benissimo", spiega ad AffariBeppe Grillo. "Ma sappiamo tutti come andrà a finire. Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti". Il comico genovese, però, è convinto che già il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-Up. "Lo spero per loro, perché se lo meritano. Basta eleggere anche un solo consigliere per creare un contatto e far sapere così quello che succede in queste circoscrizioni di malavita che sono diventati i comuni. Sarebbe un grandissimo successo anche un solo consigliere".

Torna all'inizio


Beppe Grillo ad Affari pag.1 (sezione: Grillo) 
( da "Affari Italiani (Online)" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Beppe Grillo ad Affari: tra due anni nuove elezioni politiche e ci saremo anche noi Mercoledí 02.04.2008 10:56 --> "I ragazzi saranno veramente pronti alle Amministrative tra un anno, tanto il governo che andrà su durerà un anno e mezzo, forse con l'esercito due anni, poi anche l'esercito capirà. Fra due anni i gruppi dei ragazzi dei Meet-Up saranno pronti anche per le elezioni politiche", annuncia Grillo. "Sono persone preparatissime, giovani di 25 anni che parlano di tradizioni, ambiente, energia, connettività, acqua, raccolta differenziata dei rifiuti etc... Sono avanti vent'anni. Adesso siamo i perdenti, ma questa gente (i partiti, ndr) ormai è finita e lo sanno anche loro. Credo che nessuno voglia andare al governo del Paese". Grillo spiega che non sarà presente alle elezioni europee del 2009. "Cominciamo dal basso. Avremo certamente controlli attraverso la rete anche sull'Europa. Grazie alle tecnologie, bastarebbe un solo parlamentare per mettere in rete tutto e far sapere dove vanno a finire i finanziamenti". Poi torna all'attacco: "Queste elezioni politiche sono anti-costituzionali, è come se non ci fossero. Prima entriamo nei comuni e nelle regioni, poi bisognerà gioco forza andare anche in Parlamento, vedremo se cambierà la Costituzione. Dal V-Day ad oggi - annuncia infine Grillo - siamo raddoppiati. I Meet-Up sono ormai presenti in 500 città da Nord a Sud. Ci stiamo allargando ed è tutta gente della società civile che si riprende la cosa pubblica".

Torna all'inizio


02/04/2008 12:35 ELEZIONI: GRILLO, ANDIAMO BENISSIMO IN SICILIA E A ROMA (sezione: Grillo) 
( da "ITnews.it" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Roma, 2 apr. - (Adnkronos) - "La campagna elettorale per le Regionali in Sicilia e per le Comunali di Roma sta andando benissimo. Ma sappiamo tutti come andra' a finire. Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti". Lo dice al quotidiano online Affaritaliani.it Beppe Grillo, convinto che gia' il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-Up.
Torna all'inizio


ELEZIONI: GRILLO, ANDIAMO BENISSIMO IN SICILIA E A ROMA (sezione: Grillo) 
( da "ADN Kronos" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Ascolta la notizia commenta 0 vota 0 tutte le notizie di POLITICA Roma, 2 apr. - (Adnkronos) - "La campagna elettorale per le Regionali in Sicilia e per le Comunali di Roma sta andando benissimo. Ma sappiamo tutti come andra' a finire. Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti". Lo dice al quotidiano online Affaritaliani.it Beppe Grillo, convinto che gia' il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-Up.
Torna all'inizio


MA è VERO ANCHE CHE CI SONO PURE DEI MOMENTI NEI QUALI DEVI PARLARE CHIARO E FORTE E, COME SI S (sezione: Grillo) 
( da "Mattino, Il (Caserta)" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Ma è vero anche che ci sono pure dei momenti nei quali devi parlare chiaro e forte e, come si suol dire, prendere il toro per le corna. Esattamente quello hanno fatto gli amici di Caserta. Si può discutere se la scelta di non votare sia quella più efficace. Si potrebbe anche obiettare che non è una scelta costruttiva e neppure la più corretta dal punto di vista di una democrazia partecipata. Quanto all'efficacia, effettivamente si potrebbero avere dei dubbi, considerato il livello di sensibilità dell'attuale classe politica che, alla fine, farà i conti solo sulla base dei voti conseguiti. Le percentuali di astensione, invece, finiranno nei libri di statistica. Però è una scelta comprensibile. Qui non siamo di fronte ad una semplice legge elettorale. Siamo di fronte a una legge che ha, di fatto, trasformato un sistema di democrazia parlamentare altamente rappresentativo in un'oligarchia nella quale in poche decine di persone (segretari e segreterie dei partiti) è concentrato il potere di configurare - almeno in parte - la futura composizione delle Camere. Siamo passati, silenziosamente e, perciò, subdolamente, da una repubblica dei cittadini ad una repubblica dei partiti, che è un'altra cosa. Non discuto qui, evidentemente, il ruolo dei partiti che sono legittimati dalla Carta Costituzionale. Discuto, invece, la loro disponibilità ad interpretare correttamente quel ruolo che è di percezione dei bisogni, di sintesi dei bisogni e di traduzione dei bisogni in proposta politica. Dunque, un ruolo di mediazione tra classe politica e società. Non un ruolo di governo e neppure di indirizzo e controllo che competono ad altri soggetti istituzionali. Valgano qui le parole di Francesco Casavola pubblicate proprio sul Mattino qualche anno fa: "il più grave travisamento della Costituzione fu quello di considerarla fondamento di una repubblica dei partiti e non dei cittadini. La partecipazione democratica, quando non incanalata nei partiti, è stata ostacolata. La lottizzazione partitocratica ha invaso con le imprese pubbliche tutto il corpo economico" con tutte le possibili conseguenze. Si parla spesso di primato della politica. L'idea è, al tempo stesso, vera ed ambigua. E' vera se se si intende il primato della persona alla quale la politica deve servire; ambigua se la si identifica con il primato di un sistema preoccupato solo dell'acquisizione del consenso. Per altro verso, un'astensione in sede elettorale parrebbe contraddire al dovere della partecipazione che è uno dei cardini del pensiero sociale della chiesa. Ma il dovere della partecipazione si accompagna anche a molti altri doveri: al dovere di vigilanza sul corretto esercizio delle pubbliche funzioni, al dovere della denuncia di ingiustizie e di illegalità, al dovere di esigere che i propri diritti siano rispettati perché ogni violazione di un diritto individuale facilita e incrementa la violazione dei diritti altrui. In queste condizioni il problema non è Beppe Grillo né il grillismo che non rappresentano, evidentemente, delle soluzioni. Però sono la spia di un malessere. La verità è che il disagio - accentuato ora dalla sconcertante qualità delle liste - è diffuso e cresce ogni giorno di più. In particolare - per quanto personalmente mi consta - in quel laicato cattolico che, non solo a Caserta, produce idee, progetti, risorse umane e che si vede costantemente mortificato da un sistema ogni giorno di più arrogante ed impermeabile: molti - e, francamente, fastidiosi - complimenti, ma sistematica esclusione dai processi decisionali. Stando così le cose non si può escludere che, quando le elezioni saranno amministrative e, quindi, più vicine alla vita delle città, anche da parte di questo mondo possa esservi una più diretta e incisiva assunzione di responsabilità. Con tutto quello che ne potrà conseguire. Mario Di Costanzo.

Torna all'inizio


SEGUONO LE MOTIVAZIONI DELLA SCELTA: QUESTA LEGGE ELETTORALE CONSEGNA IL PAESE ALL'OLIGAR (sezione: Grillo) 
( da "Mattino, Il (Benevento)" del 02-04-2008) 
Pubblicato anche in: (Mattino, Il (City)) (Mattino, Il (Circondario Sud2)) (Mattino, Il (Circondario Sud1)) (Mattino, Il (Circondario Nord)) 
Argomenti: Grillo

Seguono le motivazioni della scelta: "Questa legge elettorale consegna il paese all'oligarchia dei partiti che hanno inserito nelle liste stagiste, mogli, portavoce e consulenti dei politici". Dal suo canto, Nogaro rincara la dose: il ceto politico ha schiacciato "ogni possibilità di partecipazione dei cittadini". Lapidario. In genere si dice che la politica è l'arte della mediazione. Vero (anche se bisognerebbe capire a quale tipo di mediazione ci si riferisce). Ma è vero anche che ci sono pure dei momenti nei quali devi parlare chiaro e forte e, come si suol dire, prendere il toro per le corna. Esattamente quello hanno fatto gli amici di Caserta. Si può discutere se la scelta di non votare sia quella più efficace. Si potrebbe anche obiettare che non è una scelta costruttiva e neppure la più corretta dal punto di vista di una democrazia partecipata. Quanto all'efficacia, effettivamente si potrebbero avere dei dubbi, considerato il livello di sensibilità dell'attuale classe politica che, alla fine, farà i conti solo sulla base dei voti conseguiti. Le percentuali di astensione, invece, finiranno nei libri di statistica. Una scelta che può essere non condivisibile, ma comprensibile. Qui non siamo di fronte ad una semplice legge elettorale. Siamo di fronte a una legge che ha, di fatto, trasformato un sistema di democrazia parlamentare altamente rappresentativo in un'oligarchia nella quale in poche decine di persone (segretari e segreterie dei partiti) è concentrato il potere di configurare - almeno in parte - la futura composizione delle Camere. Siamo passati, silenziosamente e, perciò, subdolamente, da una repubblica dei cittadini ad una repubblica dei partiti, che è un'altra cosa. Non discuto qui, evidentemente, il ruolo dei partiti che sono legittimati dalla Carta costituzionale. Discuto, invece, la loro disponibilità ad interpretare correttamente quel ruolo che è di percezione dei bisogni, di sintesi dei bisogni e di traduzione dei bisogni in proposta politica. Dunque, un ruolo di mediazione tra classe politica e società. Non un ruolo di governo e neppure di indirizzo e controllo che competono ad altri soggetti istituzionali. Valgano qui le parole di Francesco Casavola pubblicate proprio sul Mattino qualche anno fa: "Il più grave travisamento della Costituzione fu quello di considerarla fondamento di una repubblica dei partiti e non dei cittadini. La partecipazione democratica, quando non incanalata nei partiti, è stata ostacolata. La lottizzazione partitocratica ha invaso con le imprese pubbliche tutto il corpo economico" con tutte le possibili conseguenze. Si parla spesso di primato della politica. L'idea è, al tempo stesso, vera ed ambigua. È vera se se si intende il primato della persona alla quale la politica deve servire; ambigua se la si identifica con il primato di un sistema preoccupato solo dell'acquisizione del consenso. Per altro verso, un'astensione in sede elettorale parrebbe contraddire al dovere della partecipazione che è uno dei cardini del pensiero sociale della Chiesa. Ma il dovere della partecipazione si accompagna anche a molti altri doveri: al dovere di vigilanza sul corretto esercizio delle pubbliche funzioni, al dovere della denuncia di ingiustizie e di illegalità, al dovere di esigere che i propri diritti siano rispettati perché ogni violazione di un diritto individuale facilita e incrementa la violazione dei diritti altrui. In queste condizioni il problema non è Beppe Grillo né il grillismo che non rappresentano, evidentemente, delle soluzioni. Però sono la spia di un malessere. La verità è che il disagio - accentuato ora dalla sconcertante qualità delle liste - è diffuso e cresce ogni giorno di più. In particolare - per quanto personalmente mi consta - in quel laicato cattolico che, non solo a Caserta, produce idee, progetti, risorse umane e che si vede costantemente mortificato da un sistema ogni giorno di più arrogante ed impermeabile: molti - e, francamente, fastidiosi - complimenti, ma sistematica esclusione dai processi decisionali. Stando così le cose non si può escludere che, quando le elezioni saranno amministrative e, quindi, più vicine alla vita delle città, anche da parte di questo mondo possa esservi una più diretta e incisiva assunzione di responsabilità. Con tutto quello che ne potrà conseguire. Mario Di Costanzo.
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MALPENSA, POLITICI E DISVALORE (sezione: Grillo) 
( da "Wall Street Italia" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Di Beppe Grillo Malpensa è un finto hub figlio delle tangenti craxiane. I suoi successori non se la sono sentita di buttare via lo scalo. L'economia ha dovuto fare il lavoro sporco. Malpensa, al massimo è un piccolo aeroporto regionale. E non perché Alitalia è fallita. -->Il contenuto di questo scritto esprime il pensiero dell' autore e non necessariamente rappresenta la linea editoriale di Wall Street Italia, che rimane autonoma e indipendente. (WSI) ? Galan, presidente Regione Veneto: "Un secondo "hub" (*)1 in Italia non ci sta. Non ho conosciuto nessun imprenditore che per poter andare all'estero abbia preso l'aereo a Malpensa". Chiamparino, sindaco di Torino: "Malpensa e Alitalia hanno bisogno di una dose di mercato, il loro limite è che entrambi sono cresciute con eccessive protezioni e non dalla reale capacità competitiva". Cacciari, sindaco di Venezia: "Venezia è il terzo aeroporto in Italia. Mi sembra che l'80% del traffico gravita su Francoforte o su Roma, non su Malpensa. Quindi per me Malpensa è un problema della Lombardia? su Malpensa si arrangino. A me va benissimo come hub, ma non perché lo è per decreto dello Spirito Santo, ma per logiche di mercato". Formigoni, presidente Regione Lombardia: "Lo si voglia o no, il traffico aereo è qui". Letizia Moratti, sindaco di Milano: "Sì a una moratoria di tre anni per l'hub lombardo". Bonomi, presidente di SEA, la società che gestisce lo scalo: "Nel breve e medio periodo l'aeroporto sarà "point to point" (*)2. 31 marzo 2008: Alitalia riduce del 72% i suoi voli da Malpensa e risparmia circa 200 milioni di euro annui di costi. 31 marzo 2008: Malpensa è semi deserta, 900 dipendenti di SEA sono in cassa integrazione a rotazione. 400 lavoratori stagionali non avranno il rinnovo del contratto. 30 marzo 2008: La superstrada Boffalora-Malpensa che collega l'A4 Torino-Milano viene inaugurata. Permetterà di velocizzare il tragitto da Torino alla Malpensa. 18,6 km, due corsie per senso di marcia, 260 milioni di euro di spesa. Interessa i comuni di Lonate Pozzuolo, Castano, Buscate, Cuggiono e Inveruno. La superstrada attraversa il Parco del Ticino, una delle poche zone non cementificate della Lombardia. Non e' un mercato per vedove e orfani. E non e' un mercato per news gratuite. Hai mai provato ad abbonarti a INSIDER? Scopri i privilegi delle informazioni riservate, clicca sul link INSIDER La Malpensa è un finto hub figlio delle tangenti point to point craxiane. I suoi successori non se la sono sentita di buttare via lo scalo insieme al latitante. L'economia ha dovuto fare il lavoro sporco. Malpensa, al massimo è un point to point, un piccolo aeroporto regionale. Chi vive a Torino parte da Caselle. Chi sta a Treviso vola da Venezia. Volano verso gli hub di Londra, Francoforte, Parigi. Lo fanno da sempre, non perché l'Alitalia è fallita. L'Italia può permettersi un solo hub. Con Malpensa deserta, con decine di aeroporti nel Nord Italia, si inaugura una nuova superstrada, si asfalta un parco nazionale. I torinesi continueranno a partire da Caselle, i veneziani da Venezia. Per i politici italiani "nulla si crea, tutto si distrugge" con i soldi pubblici. Le cattedrali nel deserto una volta rendevano sotto forma di tangenti, oggi producono voti e poltrone. Marx inventò il plusvalore, i nostri politici la teoria del disvalore: l'utilizzo del lavoro dei cittadini per produrre valore personale e distruggere il Paese. (*)1: hub, aeroporto utilizzato dalle compagnie aeree come punto di transito verso una successiva destinazione. (*)2: point to point, sistema di trasporto dove un aereo vola direttamente alla destinazione finale. Copyright © www.beppegrillo.it. Riproduzione vietata. All rights reserved parla di questo articolo nel Forum di WSI.
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Grillo: "Quando gli altri crolleranno, noi saremo pronti" Beppe Grillo entra nel merito della campagna elettorale parlando delle sue liste: "Il 13 e 14 aprile potrà esserci già un (sezione: Grillo) 
( da "Dire" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

Grillo: "Quando gli altri crolleranno, noi saremo pronti" Beppe Grillo ROMA - "La campagna elettorale per le regionali in Sicilia e per le comunali di Roma sta andando benissimo". Ne parla ad Affaritaliani.it Beppe Grillo, ma poi aggiunge che "sappiamo tutti come andra' a finire. Noi saremo pronti tra uno o due anni, quando crolleranno da soli e le loro salme saranno portate all'obitorio. A quel punto noi saremo presenti". Il comico genovese e' convinto che gia' il 13-14 aprile possa esserci un buon risultato delle liste che fanno riferimento ai Meet-Up: "Lo spero per loro, perche' se lo meritano. Basta eleggere anche un solo consigliere per creare un contatto e far sapere cosi' quello che succede in queste circoscrizioni di malavita che sono diventati i comuni. Sarebbe un grandissimo successo anche un solo consigliere". Grillo parla dei suoi candidati: "Sono persone preparatissime, giovani di 25 anni che parlano di tradizioni, ambiente, energia, connettivita', acqua, raccolta differenziata dei rifiuti etc... Sono avanti vent'anni. Adesso siamo i perdenti, ma questa gente (i partiti, ndr) ormai e' finita e lo sanno anche loro. Credo che nessuno voglia andare al governo del Paese". Grillo spiega che non sara' presente alle elezioni europee del 2009: "Cominciamo dal basso. Avremo certamente controlli attraverso la rete anche sull'Europa. Grazie alle tecnologie, bastarebbe un solo parlamentare per mettere in rete tutto e far sapere dove vanno a finire i finanziamenti". Poi torna all'attacco: "Queste elezioni politiche sono anticostituzionali, e' come se non ci fossero. Prima entriamo nei comuni e nelle regioni, poi bisognera' gioco forza andare anche in Parlamento, vedremo se cambiera' la Costituzione. Dal V-Day ad oggi- annuncia infine Grillo- siamo raddoppiati. I Meet-Up sono presenti in 500 citta' da Nord a Sud. Ci stiamo allargando ed e' tutta gente della societa' civile che si riprende la cosa pubblica". 2 aprile 2008.
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Le frasi della campagna elettorale (sezione: Grillo) 
( da "ADN Kronos" del 02-04-2008) 

Argomenti: Grillo

La raccolta delle dichiarazioni più caustiche, graffianti o divertenti pronunciate dai politici durante la competizione per le politiche 2008 ascolta la notizia leggi i commenti commenta 6 vota 69 tutte le notizie di POLITICA 2 aprile - "Se rinviano le elezioni, mi suicido''. Giuliano Ferrara, Aborto? No, grazie 1 aprile - "Non mi risulta che Bossi volesse bruciare il Colosseo; il Colosseo sono soltanto pietre e marmi e quindi non può bruciare''. Silvio Berlusconi, Pdl 31 marzo - "Le candidature nel Pd di Matteo Colaninno e Massimo Calearo rappresentano cipria buttata su quella che è la consistenza vera e continuativa della classe dirigente del Partito comunista italiano''. Silvio Berlusconi, Pdl - 31 marzo 30 marzo - "Per Prodi forse servirà l'intervento di Amnesty International. Siamo di fronte a un imbarazzante caso di censura imposto con piglio stalinista da Veltroni. Che pena''. Maurizio Gasparri, Pdl 29 marzo - "Berlusconi dopo aver illuso gli italiani peggio del mago Do Nascimento facendo credere da Do Berlusconiento che è esistente ciò che non c'è, cioè una cordata, oggi vuol far credere che Air France è disposta ad offrire di più perché lui ha alzato la voce". Antonio Di Pietro Italia dei valori 28 marzo - ''Se un 'turista per caso', magari americano, arrivasse in Italia penserebbe di assistere al confronto tra un 'Obama de Roma' e un 'McCain de Arcore'''. Franco Giordano, Rifondazione Comunista 27 marzo - ''Che casino hanno fatto candidando Ciarrapico, altro che Mussolini del terzo millennio, sembra un Aldo Fabrizi reincarnato''. Francesco Storace, La Destra 26 marzo - ''Ergastolani e mafiosi votano a sinistra''. Maurizio Gasparri, Pdl 25 marzo - ''Con stasera ad Agrigento siamo arrivati alla tappa 71 del mio viaggio in Italia, sara' piu' o meno l'eta' del mio principale avversario...". Walter Veltroni, Pd 24 marzo - ''In un paese che non sia una repubblica delle banane non esiste al mondo che due ministri del medesimo governo diano versioni completamente opposte sulla liquidità della compagnia di bandiera". Roberto Calderoli, Lega 22 marzo - ''Non ho bisogno della politica per vivere, né tantomeno mi serve una poltrona per essere chi sono". Emanuele Filiberto di Savoia, Valori e futuro 21 marzo- "Tutti i conigli tirati fuori finora dal cilindro da Veltroni sono defunti". Silvio Berlusconi, Pdl 21 marzo - ''Io non auguro mai il male a nessuno''. Walter Veltroni, Pd 20 marzo - ''Che il pirata della strada che ha ucciso le due turiste irlandesi stia in carcere trovo che sia giusto e lo trovo a lume del buon senso comune". Giuseppe Pisanu, Pdl 19 marzo - ''Il 50% dei parlamentari se non facesse politica avrebbe molte difficoltà ad inserirsi nel mondo del lavoro''. Daniela Santanchè, La Destra 18 marzo - ''Con la mia pensione ho cercato di fare cose che facessero del bene al prossimo''. Walter Veltroni, Pd 17 marzo - ''Mi viene da pensare che la vera pornografia è la politica''. Milly D'Abbraccio, ex regina dell'hard 16 marzo - ''Su di me continuano a dire falsità, dicono che metto in lista delle soubrette mentre con le soubrette io farei altre cose''. Silvio Berlusconi Pdl 15 marzo - "Stamattina avete avuto qui Walter Veltroni che vi ha spiegato il mio programma, e non è ironia". Silvio Berlusconi Pdl 14 marzo - "Veltroni si aggira con l'aria di un extraterrestre, vissuto fino ad oggi sulla luna". Stefania Craxi Pdl 13 marzo - "Berlusconi dispone di sondaggi suoi che dicono che lui è il più bravo, il più bello, che vince". Massimo D'Alema Pd 12 marzo - ''Con il pullman del Pd hanno trovato un modo per fare colazioni a sbafo nelle case degli italiani''. Silvio Berlusconi Pdl 11 marzo - "L'ho già detto e lo ribadisco: calci nel sedere a tutti gli immigrati clandestini e mi stupisco di chi si stupisce". Daniela Santanchè La Destra 10 marzo - "Veltroni mette le shampiste in lista. Noi mettiamo donne vere''. Maurizio Gasparri Pdl 9 marzo- ''Veltroni resta il 'lombrico' di Forattini anni '80". Fabio Rampelli Alleanza nazionale 8 marzo- ''Il Partito democratico candida 'La Qualunque'". Oliviero Diliberto Pdci 7 marzo - ''Siamo all''Isola dei famosi' per quanto riguarda le liste elettorali". Enrico Boselli Partito Socialista 6 marzo - ''Berlusconi? A una certa età non si dovrebbero più dire bugie''. Pier Ferdinando Casini Udc 6 marzo - ''Il difetto è che si chiede all'imprenditore di produrre molte carte in materia di sicurezza, e questo rischia di far perdere di mira la sostanza, che è la sicurezza stessa del lavoro''. Michele Vietti Udc 5 marzo - ''Noi siamo un partito incazzato e con la bava alla bocca''. Daniela Santanchè La Destra 5 marzo - "Poverino, mi dispiace, Fini ha una così scarsa conoscenza dei meccanismi parlamentari che ha perso una occasione per tacere. Ma poiché polemizzo già con Berlusconi è inutile polemizzare anche con i replicanti". Pier Ferdinando Casini Udc 4 marzo - ''Vogliono andare avanti con l'archeologia allora dopo Pompei mettono D'Alema''. Silvio Berlusconi Pdl 3 marzo - ''Tornare al governo significa che mi volete male perché sarà un 'lavurar de la Madona'''. Silvio Berlusconi Pdl 2 marzo - ''Con la nostra 'munnezza' questa volta ci terremo anche i nostri voti e non li daremo né a Roma né a Milano''. Clemente Mastella Udeur 1 marzo - ''L'entusiamo che ho visto oggi in piazza a Bari mi sembra la conferma che la strada intrapresa sia quella giusta''. Angela Tatarella An 29 febbraio - ''Per fare carriera non sono mai scesa a compromessi, non ho mai ceduto, in altre parole non l'ho mai data''. Daniela Santanchè La Destra 28 febbraio - "Lo psico-nano e Topo gigio non hanno nulla a che vedere con la politica vera. Anche perche' tutti e due hanno lo stesso programma". Beppe Grillo Comico 27 febbraio - ''Io ho orrore di Di Pietro, lo dico alto e forte. E' il simbolo del giustizialismo, e' il campione delle manette, ho il nome di una serie di persone che ha imprigionato rovinando la vita a loro e alle loro famiglie e che poi non sono state neppure ritenute degne di essere mandate a processo''. Silvio Berlusconi Pdl 26 febbraio - “Berlusconi è una persona anziana alla ricerca della rivincita. In affanno e fuori dal tempo. Ha dovuto imitare e rincorrere Veltroni”. Massimo D'Alema PD 25 febbraio - "Berlusconi pensa ad un governo monarchico per vocazione''. Fausto Bertinotti Sinistra Arcobaleno 24 febbraio - ''D'Alema è davvero paradossale: dà degli estremisti a noi della Lega, lui che ha moralmente e politicamente le mani sporche del sangue dei cristiani serbi''. Roberto Castelli Lega 23 febbraio - "Suggerirei all'on. Berlusconi di fare una bella cura di fosforo e anche un po' di Gerovital non gli farebbe male". Lorenzo Cesa Udc 22 febbraio - ''Sembra che il nuovo simbolo elettorale del Partito democratico-IdV sarà il bello stemma del Pd intrecciato con una forca e un paio di schiavettoni". Francesco Cossiga Senatore a vita.
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